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In Tornio, alU 'I ipoRrlilla Canfori, contrada Dora 
prossa mini. .Ti e preiio I principali lilirni 

Nelle l'rimncu , neiili sudi Uuliatu ed ttlleakuu 
|W»­i! tulli gli HUii'l l'odali 

Nell.i Inscniu , pressi) il signor 0. r . Vieniseli* 
A Itum.i, presso t\ l'agalli, mi piegato nello Poste 

l'onlilWc, 

manoH'iilU imi.di alla BKIIAZIO.MÌ non verranno 
reitiluiti. 

Vrrua (Miti loser/loni ceni. 2 J onni riti» 
II Fonilo viene in liife tulli I giorni, eccello le. 

Domeniche » le altre te»lc solenni, 

/ sianovi associati al giornale la Concordia, il 
cui aiihtonamenio scade con tutto il corrente set-

trtére, dif intendono continuare, sono pregali di 
minorare per tempo il loro abbuonamenlo por non 
^offrir ritardi nella spedizione del giornale. 
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TORINO 25 SETTEMBRE 

PIUMA ADUNANZA PUBBLICA 

DKI.F.A SOCIETÀ l'EPKIUTIVA. 

La prima adunanza pubblica della Società per 
la Confederazione­ Italiana avrà luogo mercoledì a 
scia nel Teatro Nazionale. 

Sarà (lessa una maestosa ed imponenle solennità. 
Imperocché per essa sarà inaugurata in Italia una 
forma novella del vivere libero, cioè quella specie 
di predica/Jone pubblica ed aperta di una grande 
idea per mezzo della quale le grandi riforme so­

ciali e politiche si compiono entro i severi confini 
della legalità e dell'ordine. Tutta Torino vorrà 
dunque assistere ai primordii di quella pacifica 
agitazione, per usare il vocabolo inglese, onde si 
vuole sviluppare e diffondere il principio della 
Mera/Jone italiana. Tutta Torino converrà a que­

sta riunione noti solo per la importanza del sub­

bìctlo, ma eziandio per la novità dello spettacolo, 
di cui è primo esempio in Italia. 

Quando O'Gonnell traeva dietro a sé sui colli 
irlandesi le moltitudini avide di udirlo, o racco­

glieva i repealers in Concilialion-IIail, od in pub­

blici teatri per eccitare nel popolo 1' odio contro 
il Sassone e l'amore per la indipendenza irlan­

dese, esultavano gl'Italiani al racconto di quelle 
straordinarie adunanze, applaudivano alla grandezza 
dello scopo e alla solenne magnificenza del mezzo, 
e mentre ammiravasi il genio del grande Agitatore, 
esaltavasi quel popolo che lasciava all'eloquente 
tribuno e a'suoi compagni tanta libertà d'azione 
e di panila. Oggi anche noi possediamo la stessa 
misura di libertà. 

Noi patrociniamo una grande idea ; noi seguendo 
le orme venerate di O'Connell, ci adoperiamo con 
opiì possa al conquisto della indipendenza, e al­

l'ordinamento della italica Confederazione. I mezzi 
d'az'one che la Società adopera sono i medesimi: 
a (lillbiulere le massime della Federazione vi sa­

ranno oratori e uomini energici ed operosi. Alla 
«ubile impresa concorrerà l'opera e il sussidio di 
tulli i cittadini ; cosicché ognuno abbia a dire un 
giorno: anch'io ho contribuito all'unione della 
plria italiana. 

Cosi fecero presso i popoli liberi gli uomini 
"■orliti a compiere le grandi intraprese. Quando il 
g''nio luminoso di Cobdcn indisse guerra alle leggi 
arcali proclamando il libero scambio , convocò i 
M'oi compatrioti a pubbliche adunanze , manifestò 
loro i principii del suo sistema , composo la ce ­
Mre Aitii­corn­tai) league, eccitò gli animi con elo­

quenti discorsi, con giornali, opuscoletti popolari, 
15 pubbliche lezioni, ed a sostenere la Società, ed 
a provvederla di ampli mezzi d'azione si governò 
l,or ""uh) da avere perfino l'obolo dell'operaio. E 
1,1 lega crebbe in potenza, e vinse: e noti è In­

glese il quale non vada oggi superbo d'aver preso 
parte ai grande trionfo. E noi pure facemmo piamo 
'i"à pacifica vittoria dei leaguers inglesi. Ed ora 
cenile il giorno in cui possiamo emularli. 

In alcuni benemeriti Italiani, dallo ultime scia­

gure radunati in Torino, sorse il pensiero di af­

filar la desiderai? Confederazione degli Stati d'ila­
lu'> frutto di questo pensiero fu la Società fede­

r a , che si gloria di avere a duce VINCENZO 
«lOBKan, il cui nome solo suona ai popoli ed ai 
l'iincipì onestà di mezzi, grandezza di scopo, ener­

gia di volere, sapienza politica. 
A lui si collegarono quali rappresentanti delle 

benemeriti cittadini; ed ora l'idea quasi elettrica 
favilla scorre di città in città e, vi desta il palpilo 
dell'alletto; tra poco migliaia e migliaia d'Italiani 
proclameranno e colla slampa e colla voce il me­

desimo concetto, e questo, caldo del popolare en­

tusiasmo, sforzerà i palagi dei principi e tuonerà 
nei parlamenti nazionali tinche il desiderio si tra­

duca nel fatto e la comunanza dogi' italici destini 
siano retti da una medesima leggo e la nazione 
sorga in un sol fascio raccolta. 

Fino al giorno dello elezioni noi non ci rimar­

remo dal raccomandare agli elettori il nome dei 
candidati che sottomettiamo al loro sindacato. Cre­

diamo con ciò di adempiere ad uno stretto debito 
della stampa periodica, la quale può in quest'oc­

casione recare non piccolo giovamento alla causa 
italiana, rammentando ai popolari comizi come 
dal loro suffragio dipendano in gran parte le sovti 
del nostro paese. 

Eco i nomi che abbiamo fin da principio posti 
innanzi ; noi siamo lieti di vedere che molti di 
essi sono pure raccomandati da alivi giornali, e di 
sapere ad un tempo che la candidatura di parecchi 
è assicurata : 
VINCENZO GIOBERTI. 
GIOVANNI BEUCHET. 
FEIIKANTE AI'OIITI. 
GIUSEPPE GAIUUALM , generale. 
ALESSANDRO MANZONI. 
EVASIO RADICE, maggiore d'artiglieria, gjà depu­

tato del 2" collegio di Torino ed inviato del go­

verno sardo alla Dieta Germanica. 
Mori'A ni LISIO , già ministro di S. M al campo. 
L'IUUNO liATAzzi, già ministro dell' istruzione pu­

blica, d'agricoltura e di commercio. 
GIACOMO ANTONINI , generale. 
Lnui TOUEU.I (l'anonimo lombardo), ufficiale mag­

giore nei bersaglieri. 
LONUOM , capitano nei bcraoglieri. 
LUIGI CAIA IN, medico in capo dell'ospedale mili­

tare in Torino. 
ANTONIO RAYNEIU , professore di metodo. 
SEBASTIANO TECCIIIO , avvocalo inviato del Comitato 

di Vicenza. 
LIONS, capitano dei bersaglieri. 
VINCENZO TIIOVA, professore di metodo, 
GiTsci't'E VU.CNTI­GONZAOV di Mantova, promotore 

degli asili infantili. 
EMILIO BROGLIO , già segretario del governo prov­

visorio di Milano. 
CESARE CUÌELLA, giureconsulto, presidente del Cir­

colo Nazionale di Genova. 
PALEOCU'V, ingegnere, già ministro di stalo. 
DOMENICO MARCO, avvocato. 
COSTANTINO UCTV, redattore del Mondo Illustralo. 
MASSIMO MU.TI .NO, s indaco d'Aglio. 

LODOVICO DVZUNI , avvocato. 
DELIA NOCE, teologo, redattore della Democrazia 

Italiana. 
VINCENZO BERTOLIM, avvocalo, 

' Lumi PAROLA , dottore in medicina. 
ALLEMINDI, generale. 
Il UT'VELE CVDOUNA, maggiore nel genio. 
PEIU GUCOMO, ingegnere. 

diversi 
dotti' 

se Provincie italiane uomini autorevoli per 

Noi sappiamo che in uno dei collegi chiamali 
alle nuovo elezioni si propone l'ingegnere Giacomo 
l'èra d'Alessandria. (ììà altre volle noi lo propo­
nevamo pure, ed ora l'appoggiamo caldamente, e 
colla certezza che il collegio che lo nominasse a 
suo deputalo avrebbe in Giacomo l'era un rappre­
sentante quale richiedono i presenti bisogni. 

Distinto ingegnere, cittadino operoso, sincero 
liberale , egli porterà alla Camera buona dote di 
severe cognizioni ed un voto fermo ed indipendente. 

SOCCORSI A VENEZIA 

Torinesi ! 

Quella Venezia che dopo Roma forni le pin 
belle pagine alla storia italiana, quella Venezia 
con cui già trattavano da pari a pari gì' impera­
tori d'Oriente, che salvò l'Europa dalle tenebre 
e dal ferro del despola Musulmano, ora nella osti­
nala ed eroica sua lolla col immane tedesco, af­
franta, ma non vinta ricorre por ajuti onde soste­
nere la guerra e la sua libertà alle città italiano. 

Dacché il suo commercio, fonie di sue ricchezze, 
passò alla tedesca Trieste, non e più la fastosa, 
l'opulenta regina dell'Adriatico. Ornai ogni classe 
dei suoi cittadini esibì alla causa della patria le 
più cave suppellettili, olire ogni suo denaro. 

Essa ricorre agli ilalianissimi Liguri­Piemontesi, 
a (pici popolo magnanimo e forte, che per nulla 
valutando la decupla popolazione dell'avversario, 
osò affrontarlo solo e potò conculcarlo. 

Venezia, già per voto suo unita a voi sotto lo 
scettro Sabaudo, ha si forte convinzione delle virtù 
dell'animo vostro, o Torinesi, che non tralascia di 
sperare anche in voi, che sa essere stretti da gra­
vissimi impegni e da bisogni urgentissimi di più 
maniere. 

E non è egli nella natura dell'uomo, che so­
vente il men facoltoso e il più proclivo alla be­
neficenza ? 

Venezia difendendo la sua indipendenza com­
batte per la causa italiana; la sua resistenza e 
gloria italiana, come la sua caduta sarebbe onta 
e sventura nazionale. 

Venezia, soccorsa dagli Italiani, è conforlaziono 
di chi dice essere il carattere del popolo nostro 
avvilito e prostrato dalla schiavitù aulica. 

Venezia, soccorsa dall'Italia, prova alle potenze 
che dominano il mondo che la nostra nazione 
merita la lor protezione e la propria indipen­
denza; è un fatto che loro ispira simpatia e loro 
comanda favorevoli azioni. Cos'i, dopo Missolungi 
fu Navarino, e la Grecia fu libera. 

Torinesi! aggiungete auesio nuovo liinlo all'am­
mirazione dei viventi e dei posteri! ed il forestiere 
dovrà confessare che l'Italia vuol essere ed è quale 
la faceva il Creatore, la terra delle anime grandi. 

dell'Indipendenza Italiana cadano coll'armi in mimo, vinti 
non dall' Austria, ma dalla fame ? Lascicromo noi etto il 
nemici) tolga all'Italia anche questa fulgida gemma della 
sua corona) 

No! ciò non »nra mai! 
lo vi propongo di aprire, in Provincia una sottoscri­

zione di UN I'ìlANCO per tes(a da mandar»! a Venezia 
peri liò non cada, perche resista o vinca. 

E pur poca cosa UN KiìANCO.' Nessun Lomellino, no 
sono corto, si rifiuterà a dado per salvare Venezia. 

Ministri dot Dio d'amore, del Dio, che tien conto d'o­

gni opera di carità , dito ai vostri popoli, che questo ca­

ritatevoli offerto saranno bonedeUo da! cielo I 
tìentili e pietoso donno della Lomellina! Voi ci pre­

cederete coli' esempio ; por voi la lionelìcctua e un bi­

sogno! 
lìicchi della Lomellina! Il povero piango di non poter 

coiicorrt'i'o all'opera pietosa; veda il povero elio voi dato 
anello per lui e sarà consolalo. 

I bisogni di Venezia sono estremi, sono urgenti, ed il 
L soccorso sarà più ollicaco so pronto, se futto oggi e non 

domani. 
Mortara li '20 settembre 1818. 

L'Intendente della provìncia • 
lascili. 

N. li. Venezia avendo aperto un prestilo di 12 
milioni, diviso in azioni di IJOO franchi, cui già 
parteciparono Genova o altre città, s'invitano le 
persone ed i corpi morali che sarebbero disposti 
a prenderne ad indirizzarsi al sig. conte (ìio. Ilat­
tìsta Giustiniani, albergo Trombetta, il quale, con 
altri commissari veneti, ricevono lo offerte e spe­
discono le relative cartelle di credilo. 

Una società di dilettanti si propone pure di 
dare quanto prima, nel salone della Rocca, con­
cesso dal Circolo Politico, qualche rappresentazione 
drammatica a beneficio di Venezia. 

Per la Commissione di beneficenza 
per Venezia, 

LUIGI QI'AUMI, già comandante eletto dalla 
guardia nazionale di Genova. 

Sci.oi'is, negoziante e ìnanufatluriere. 

i"ina, cittadine virtù e carattere provato al cro­

S'uolo delle politiche fortune. Il Comitato centrale 
"Piglia pubblicò iljmo'programma, da tutta la 
Penisola giunsero le adesioni e i conforti dei più 

Crediamo debito nostro di richiamare la più se­
ria attenzione del governo sui vagabondi che in­
festano le pubbliche strade e sullo grassazioni che 
vi si commettono ogni giorno. Ci giungono avvisi 
e notizie di fatti dolorosi e lagrimevuli da varie 
parti dello stato ; noi invochiamo pronti ed ener­
gici provvedimenti da chi di diritto, E vergogna 
che il governo tanto sollecito nel purgare il paese 
dagli uomini sospetti d'eresie politiche , si mostri 
cosi non curante nel proteggere la pubblica sicu­
rezza e la libera comunicazione de' cittadini. 

Ecco un nobile esempio da seguire , ecco un 
dovere sacro da compiere, ed il generoso inten­
dente della Lomellina lo ricorda alla sua provin­
cia, che pur già diede prova di volontà nell'azione, 
clic conosce la voce dell'Intendente Boschi, echo 
non la lasciorà vana d'effetto. 

Noi la riproduciamo plaudendo e colla speranza 
che, trovi concorso di volontà in tutte le provincie 
dello stato. Dovunque s'apra un centro, INA I.IIU 
per ogni Piemontese di soccorso all'eroica Vene­
zia solo baluardo su cui sventoli ancoia contro il 
cannono austriaco lo stendardo della guerra ita­
liana! ! 

Lomellini! 
Tre mesi fu, quando col cuore commosso io volgova lo 

più sincere grazio a Voi, che con mirabile gara di ge­

nerosità offrivate all'Esercito una grando quantità di ca­

micie o bianclieiia , vi prometteva che, esigendolo il 
bisogno, avrei fatto nuovo appello al vostro patriottismo. 

Or ecco cho il momento è venuto eh' io vi mantenga 
la mia parola. 

Loi..ellini! Venezia, l'eroica Venezia , baluardo ultimo 
oramai dell'Italiana Indipendenza, manda un grido d'an­

goscia, e invoca soccorso dalle provincie sorelle. 
Lomellini! Voi vi sentiste 1' anima straziata pensando 

alla miseranda catastrofe della lontana .Messina , e non 
vi sapete consolare del non aver potuto salvare quella 
città! 

Ora l'armi del più fiero nemico d'Italia minacciano a 
Vene/.ia la soite di Messina. 

A Venezia non mancano le biaccia , non il coraggio, 
non l'eroismo; manca il denaro, inanca il pane....! 

Vorremo noi, permetteremo noi che i prodi difensori 

SERVIZIO SANITARIO MILITARE 
Il ministro della guerra pubblicava una circolare 

in data \" settembre, diretta agli ufficiali in capo 
dell'armata, con intendimento di corrispondere , 
almeno in questa parte, al volo della nazione , e 
riformare il servizio sanitario. 

Noi conoscendo come non possano i suddetti duro 
su tal proposito schiarimenti opportuni e conscien­

ZÌOM, ci rechiamo a dovere di fare di publica co­

noscenza alcuno nostre osservazioni basate su certi 
falli particolari, che dimostreranno la validità e 
sincerila delle nostre asserzioni. 

Ci sì permetta in primo luogo di pcnelrare nella 
segreta aula del consiglio superiore di sanità, di 
cui il ben nolo Jliberì tiene la presidenza, e sve­

larne­ le operazioni senza riguardi \ ( | muoiami 
dei due membri effettivi cav. Inaudi, e prof. Car­

magnola , benemeriti del corpo sanitario e della 
nazione , noi vi scorgiamo uomini inetti, freddi, e 
non corrispomlenli alla gravila dei tempi ; e valga il 
vero: quali furono i provvedimenti sanitari nelle 
critiche circostanze della guerra dalle vastissime 
loro monti suggeriti ? Lo dirà per essi un regola­

mento di campagna, il procedere del baron Mas­

sara e cav. Rollino ispettori, i mezzi dalla loro 
provvidenza regalatici, ed energicamente lo lipe­

teranno le ceneri di quei prodi, alla cui tragica 
e miseranda line non contribuì meno l'inettezza 
di quei mezzi che la mitraglia nemica. Ma che? so 
illustri clinici, medici e chirurghi di S. M., am­

ministravano taltì servizio, e ne riporlarono la ver­

gognosa taccia d'inetti, come si potrà altramente 
provvedere '? Non monta l'essere ottimi clinici di 
un ospedale civile per ben regolare il servizio sa­

nitario di un'armata ; non monta lo star quai Sar­

danapali, sdraiali su sodici seggioloni'­iti Torino, 
discutendo su ciò che si opera a 200 ( miglia di 
distanza. 

L'omini invecchiati nel servizio sanitario militare, 
assennali e di ottime qualilà morali presiedano ; 
uomini che corrano dove la necessità li richiedo, 
e che sappiano sacrificare il proprio interesse al 
generale della nazione, si eleggano , ed allora il 
corpo sanitario, scevro da ogni mena odiosa di 
questi membri intrusi, confidente nei benemeriti 
eletti, saprà conscienziosamente corrispondere al 
volo generale, ed il soldato potrà nutrire pensieri 
bellicosi, e ripassare il Ticino, persuaso d'incon­

trarne il balsamo salutare. E dovrassi forse in tal 
circostanza ricorrere vergognosamente all'estero? 
No . . . s'adontino per noi i nostri famigerati capi; 
consulti il ministro della guerra l'opinione publica 
sanitaria, e ritroverà fra gl'impiegati chi trovasi 
dotalo di lutto le qualità necessarie sopradescrilte : 
a noi basta l'averli nominali, vi pensi seriamente 
il sig. Ministro. Delle nostre asserzioni daremo le 
prove. 

Limi CEIUILTI dottore in medicina e chirurgia, 
chirurgo maggiore, in seconda classe nell'ospedale 
temporaneo militare di Cliieri a nome anche di otto 
altri ufficiali di sanità. 
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LA CONCORDIA 

AI POPOLO ruANcrcsr 
LA SOCIETÀ' NAZIONALE 

psn LA 

C O M UDLIIA.ZIONE I f A M A N A 

I IUNCFII! 

Una monarchia illusile fondala dal popolo, avvalorala 
ad un tempo dai prestigi della nascita e dai diritti della 
elezione, riconosciuta da tutta Europa, governala da uo 
mini tintissimi e lavoriti dallo classi più abbondovoh dei 
limi della fortuna , non ostanto tutti questi muti e pun­

telli, soi mesi addietro rcpontinamonto crollava e in un 
tiileno culeva Ouetlo mani slesse, che erano concorse a 
innil/ula, I atterravano con più studio ed ardoio che non 
avevano posto a stabilirla, o so a molli doleva 1 eccidio 
miserabile del principato, a nmno, o solo a podnsstmi 
meriblie la (adula del principe Oi donde nattjuo lauto 
niloi (timo? Donilo mosse una si subita mutaziono di menti 
e di mori, pei cui tutto quinto un popolo pi ose a odiare 
(io do aveva adorato, o si compiacque a distiuggoie la 
propna fatturi' Molti furono (diamente gli errori elio 
(ooperarono alla mina degli Oileanest, e non ultima dolio 
li.m uilpo fu I antiporre gì'interessi di famiglia alla patria 
e il sostituir collo corruttele il caputelo di una «cita al 
senno ilei miglimi nell mdiu//o dello cosi pubblici Ma 
questi disordini e il peggioramento degli otdini interni in 
umveisilo non sarebbero bastati da so soli a spegneio la 
nimi in Ina novella , se non a>essi ro avuto pii aggiunta 
iltn mali ­nuora più gravi, e so lo sdegno del popolo 
non losso stato atticscitito da una dote, dio onora singo 
1 irmtnte la vostra nazione 

Onesta dole, o frantesi, è la generosità vostia, porche 
voi siilo il popolo più magnammo di tutta I mopa Noi 
possimi dirvelo senza adulazione e scnzi dttiarre alle 
Uni i UHI italo dagli altri popoli, ciascuno dei quali ha i 
suoi | agi e privilegi partito!,in 11 I lantese quando pen­a, 
nlltttt, delibera ion pacatezza, può ossero viituoso o egei 
sia e suo talento non si distinguo dagli alili uomini, e 
va soggetto a tutte le impctftztom insoparabili della no 
stia specie Ma quando egli seconda i moti primi e spon­

tmei della sua natuia, quando opera pei istinto, anzi 
the per litdda consideiaztoue, quando seguo piuttosto 
I impeto del cuoio tho i calcoli del raziocinio, c„li vinte 
in ciniche risoluzioni lutti ì popoli dell univorso Niuno 
più di lui sento la lorza del limito, la sublimità, la bel 
lezza, le attiattivc del giusto e dell onesto, niuno ne de­

sideri con piti vivezza il regno e si adopera con pm ar 
doio a pioinuoveiiio il trionlo L siccome il diutto e cosa 
uiiivoisilo e non appailiene più ad una che ad altra 
gente, anzi e il nodo comune di lutto o il vintolo uni­

litativo dell umana famiglia ne seguo che voi siete la 
nazione pm cosmopolitica del mondo e piti intimala a 
eompoiro insieme le preiogative degli stati e dei popoli 
col giuic comune Perno se I egoismo individuale o n.i­

■lonale dei vostu governanti v indusse talvolta nei tempi 
additilo a toniti mietici o colpevoli d invasione e di con­

quista , se il piti supeibo dei vostn anlithi monarchi as 
può al dominio d Luiopa, so la puma vostia lepubblica 
sogno 1 impello della lomini e \ inoli mie HUPÌL, a \if»« 
salitilo, tali tentativi o non nuseiiono o non piodusseio 
etlttti duievoli , poiché nati dall ambizione di uno o di 
pochi uomini e non della I lancia, la quale non ambi mai 
altia dominazione che quella delle ideo nobili o dello in 
llueiizo vuluose, ne oggi aspna ad altia maggioianza elio 
ad esstio la guardia della libota e la proiettino dei di 
ulti delle nazioni 

Da questa generosità di sensi connaturata alla vostia 
indole s .itiliiseo un altio privilegio, il quale si e che a 
tinti ì beni e vantaggi inaicilali del comune cousoizio, 
voi pitponete louoie Non e già the non siale teiiens 
stun dei viveio libeio e dello niot tuzioni che lo assicu­

idno, ma più aneoia appiezzate la diluita nazionale Vo 
lete una 1 lancia elio sia non solo libeia e potente, ma 
illibilt ed eioiea, una Fianuj elio abbia la giazia, la 
stimi I onoie, 1 annullazione di lutto il mondo civile L se 
\i accade di dovei siiglielo tia il primo bene e il se 
conilo, non esibite un solo istinto nell elezione Lcco 
che pot dieci anni voi soppoilasle non solo eon paziente, 
ma con lieto animo, il dispotismo di un soldato, pei­

ihe questo soldato era un capitano invitto , che dillon 
deva le vostie ìiloo eolle suo anni e pollava dovunque la 
gloua dt I voslio nomo Ala quando [Napoleone lascio di 
essere un piopugatore di Itbeii insultiti ed un apostolo 
di civiltà poi disccndeie al grado dei conquistatoli voi 
gan, voi gli toglieste lo seoltio dalo, vi tendeste banchi 
itali uomo che volevi lait di voi un piedeslillo alla sua 
inaliti do, e macchinava il selvaggio utmcisalc 

L avei lievitile questo considei iztoni e iguoialo che 
ì 1 latitai sono Lil popolo più gentile e eavalleicsco di 
j utopi, tu la tuiiia dot pnntipi espulsi liuppo sateb 
ho attuila in stgDio, se eo» lutti gli abusi e ì travia 
menti dei suo governo, avesse sei baio illeso I onoi dolla 
l i l i a l i al to^pUto digli altu popoli i in dil inutipio 
dtl suo legno egli si sioslo dalla via veiamento icgia e 
civile the la iivuluziouo del lienta gli pieseiiveva ino 
sii indtisi noiìiieo ai deboli, ligio o sei vile ai polenti, la 
elle td appiovaie ì latti iniqui sanciti dalla loiza, noti 
cutdiito e sptezziiloie dei dnitti Molali e della giustizia 
Di tpn tute quei o i pumi dissipon e 1 invaici dello pai ti 
desidcioso di aliti oidini politici, tanto che i mali union 
eov.ti a lungo e lentamente eicseiuti ut line pioiiqpeto 
e tiabilzaidio il miseio pnncqio da un turno avvitilo nel 
pai iguubilo esilio Che eia inlatli a videie il capo di un 
popolo libeio o coltissimo, lompoie i legami fialtìlovoli 
the lo alludevano lolla nobile e libeia Inglulttiia , cosi 
piovetla in opeia di civiltà e di potenza, pei eontiaiie 
un alleanza mollo eliveisa L eoo ehi' Coli Au&tua, dio 
e quanto due collo sialo più dispotico, e pei teiiipeia 
pei n slittilo, poi d tallo d incrementi sociali, più aleno 
dalla l latini e dal gonio del setolo L a qoal I n e ' Poi 
opptiuti I Itala, pei nianteneivi e laduatvi un gngo 
abbonito, ici siiloctivi ogni moto di nii0lioiauiento , di 
itloiina, di lediiiztone, pei ìnaiiibiaie di cupa e vile in 
gialtlud.nc un popolo dio fu sempie amico alla 1 lancia, 
che vide di buon occhio lo sue libcil i nsorguili, ilio ap 
piatici e paittiipo aile sue glene gunneic,e the pei con 
tesatone di due chiau vostn oialou o beuomeiilo di lutta 

Europa, essendolo stato noi tempi rozzi maestro di civiltà 
e di lettore A questo popolo generoso e infelicissimo il 
barbaro voloa rimettere i ceppi giii quasi infranti e ran 
oociti e lo scosse caleno, e un ro dei Francesi gii porgeva 
la mano por afforzarle o renderlo eterno Qual meraviglia 
se a tanto obbrobrio traboccò I tra generosa dei Parigini, 
e non accoiso un sol uomo a difesa dot principe che vi 
tuperava indegnamente tolta quanta la nazione? 

Porche dunque cadde l'ihppo? Egli cadde, perche dis 
onorando la Francia al cospetto degli esterni le tolse quel 
grado di sopremmenza politica ch'esia da gian tempo 
possiede nella bilancia degli stati europei Lgli cadde, 
perdio scordò lo ragioni (he I avevano esaltato alla somma 
potenza, e in vece di nmellore in onore la pilna umi­

liata o depressa dai pumi Roiboni, calcolo loro vestigia, 
accrebbe lo loro vergogne, rendendosi aneti egli devolo e 
vassallo ali autocralo del norie e agli eredi elolla Santa 
Vlleanzi l'gli cadde, perdio in vece di abbracciare il 
patrocinio dolio nazionalità combattuto od oppresse, con­

loi mo al gemo e ali ulheio pioprio dolla trancia, egli si 
congiunse ai loro oppressori per impedii lo di sorgere a 
nuova vita Egli cadde finalmente poiché invtlato a sal­

vare la primogenita delle nazioni moderno, congiunse 
1 opera sua a quella de suoi carnefici il parricidio ita 
liano colmo la misura delle suo colpo hi , o Fruitesi, 
poimettetoci che il diciamo, giacché quesla, chi ben guar 
da, è loioo la massima dello vostre lodi la rivoluziono 
di lebbiaio fu la vendetta d Italia tradita dall'Oiloanese, 
fu la riscossa di un popolo magnanimo contro chi osava 
di nascosto cooperaio in suo nome ali insulto di Ferrara, 
alle congiuro di Uoma, alle scene indegne di Napoli, allo 
sperpero e allo sterminio della Sicilia 

In itati o sdegnati di land eccessi, e infastiditi di una 
forma di governo che dopo replicale provo si mal ì inselva 
ali intento, voi aboliste la monaiclua, e le suirogasle la 
repubblica, dandole per londamonlo il rispetto dei duitli 
dei popoli e la tutela delle nazionalità loio Cosi voi in 
corninelasle e consacraste lo stalo popolare con un giu« 
pubblico diflerenlissimo da quello che dianzi correva, e vi 
guidagnaste con tal professione l'amoie di tulli o spo 
ci limonio degl'Italiani LA li bei la francese fondala su 
questa baso non potia porne, e alzerò la Francia a tal 
giado di autorità morate e di potenzi su tulio il mondo 
incivilito, che smura non si è veduto, costituendola come 
centro e capo dei popoli liberi e corno guai dia del giuro 
univeisale Ma che sarebbe , so ì nuovi ordini si diluii 
gasserò dai loro prineipii e seguissero le orme dei pre 
cedenti, tomo quosti deviai «no dalle proprie origini'Qtidl 
sarebbe I elìcilo di tale eoriuzione' Facile o 1 antivederlo 
la icpubbltca aviebbe coi la viti e soitirebbo lo stesso 
esito dolla monarchia tanto più agevolmente, quanto che 
inimicata dai principi non avrebbe I appoggio doi popoli 
Noi paitecipiamo alla fiducia inspirata dagli uomini savi 
e generosi che vi reggono, ma conoscendo d altra parte 
quanto i governi eziandio buoni si lascino facilmente oc 
eecare pei laiso attici e di patria da quel gtctlo egoismo 
elio piti (onliasta ai veri interessi di quella, qualche ti 
moie si mesce alle nostre speunze i< ve lo manifestiamo 
con quella tianchezza clic si addico a popoli liticii e lia­

telli, a line di destato la vigilanza o la solleuludiue 
Jotlu iiQDiuiic l idl iccsu suvia un punto i l i o u lui loe.i,a 11 *u 
meno che a noi, quando il iistabilimenlo della naziona­

lità italiana importa alla Fi amia quasi altiettanlo the al 
1 Italia, ed e nthiesto alla paco di tutla Luiopa 

Questo ristabilimento piesuppone tie cose, cioè 1 nidi 
pendenza, 1 unione e il piesidio di entiambe L Dalia 
non può essere una nazi ine, se non e franca dal iedesco 
e unita in se medesima, e so la sua unione e le sue 
li ani bigio non son difese ed assicurale contio gli assalti 
stranici! A soline il pi mio di tali tiretti, uopo o cacciare 
gli Austnaei da tutta la penisola, per oltencio ì1 seiondo 
si vuole istituite una conlideraziono italiana, per conse­

guire il tcizo, e mestitit londaie un regno dell alta Italia 
the opponga al ncmito un vallo insuperabile e prolegga 
la lega dei vari stati nostrali dalle aggiessioni di quello 
Senza questa tutela i due pumi oidini non avtebbero 
1 intento loio, pei che poco giovano I autonomi i e I unione 
quando non sono avvalorate dalla lorza , e 1 Italia «aia 
sciupio imbelle, sinché le sue regioni supenoii non sono 
■ accolto in uno stato unico Colore peitanto che pospon­

gono 1 ultimo scopo ai due pumi non se ne intondo.io, 
0 discoliono a rovescio, conciossitdie posto il regno del 
1 alla Italia, I indipendenza e la lega sono facili a ottenete, 
laddove queste senza di quello neseono impossibili a 
consci vai e 

Noi eiavamo vicini al compimento dei nostri desiden, 
il iedesco eia già espulso da una piai lo notabile delle 
torio lombatdovei.eie , il pitto doil unione età soscntto 
dai popoli e dal parlamento, „i t si pensava dai vari stati 
a uniti la lega italiana, quando pei la impenzia di pochi 
uomini, e un concorso stiaoidinano d infoi tiinn, lo misti e 
spcianze piccipitaiono Allora volgemmo gli occhi alla 
I lancia, animati dai sensi di una simpatia antica e dalle 
generose ptomesse di coloio elio uistiiunono la sua *lle 
pubblica, o 1 citello itspose alla nostta fiducia Benché 
lo piatitile incominciate per olloneie un sussidio fiaucese 
non losseio aneoia conelnuse, i vostn rettoli si espiesseio 
in modo da uon lasciai dubbio che lessero tisolutt a 
dando , e (he et credesscio impegnalo il piopuo onoie 
e quello della nazione Ma in quel fiattempo i maneggi 
diplomatici sostituti otto la mediazione al sussidio, e quanto 
lo scopo di questo eia clnaio e degno di voi che il con 
cedevate , dol Pieinonto elio il domandava, tanto il line 
di quella e lavvolto nolle tonchio o dd luogo a regione 
voli limoli poi la salute d Italia, o I onoi della liaucia, 
anzi pei linleiesso e il deeoio dello duo nazioni 

Non vi ha mediazione che possa eonveiievolminto o 
dignitostmonte piopoisi da \o i , e da noi aeeetlaisi, «e 
non attuned pienamente I Italia dati Ausilia, e non assi 
euia 1 unione giuiata delle nostre piovincio boi cali in un 
solo legno Qualunque via di mezzo, che innettcsso del 
ugole di queste condizioni, saiebbo indegna di enlrimbi, 
o se i diplomatici possono leeaila in campo, i popoli a 
cui tocca il confi imaie o lompere lo lor (onelusioiu, non 
polianno inai consentala Questo e ceilo, o lianecsi, pei 
quanto ti rigunda, e vi laiobhe ingiuria chi stimtsso 
alti unenti di voi Come poticmmo noi assentile elio un 
st lo palmo eh ten i tlal alia sia amoia segatilo al Iedesco 
U eh» egli tuttavia musei vi qualche gnuisdiz one in al­

cuna delle nostro province' Forse che il poco non equi 
vale al molto in queste matorio ? Forse cho l'autonomia 
nazionnlo non ò offesa del pan, sia che s'intacchi in una 
sola parte o «i manometta in tutta l'ampiezza del diritto 
e dol territorio? Come potremmo permettere che si rompa 
un' unione sancita con maravighoso accordo degli abitanti 
dol Po infoi lore o dal parlamento subalpino? Se voi, o 
magnanimi, aveste stretto un patto cosi solenne di fratel­

lanza ion qualche vostra provincia che,per un caso di 
gueira fosse stala divelta dal resto della nazione, for=e 
the non vi ciedoreste in obbligo eli mantenerlo a ogni 
costo» Il non sai oste pronti a difenderlo conilo gli sforzi 
ili tutta Europa' Or come può esser tento e onorevole 
por gì Italiani cui elio saiebbe stimalo ignobile o vitupe­

roso ehi Fiancci ' Niuno può aver per male e i vostri 
capi non possono recarci a colpa , so in opora di onore 
ci governiamo colf esempio vostro e ci studiamo di ren 
derci degni della vostia alleanza 

Il nomo e 1 unle della Francia richieggono del pari elio 
l'indipendenza o I unione italica abbiano il lor compi­

mento Qual sarobbo d'ora innanzi la lutile la dei popoli 
nello vostic parole e nel vostro aiuto, se mancaste ali I­
talia che prima a voi ricorre, che prima si affida alle 
vostio promesse, e che tostò riceveva da ehi vi governa 
le dimostrazioni più efficaci per conformarla nelle suo 
speianze'Lasciamo ai politici di vecchia stampa il temerò 
dio un regno dell Alta Italia possa destaro in voi gelosia 
distato, o pone in compromesso i vostn interessi, come 
se al di d oggi l'opinione universale non fosso la miglior 
guarentigia dei duitti doi popoli, come se un legno di 
trentacinquo milioni d uomini avesse da temeio di uno 
stato di dieci o di dodici, corno so oggi non tosse rico 
nosciuto da tutti t savi die le nazioni tolte, non che sof­

frir, si vantaggiano della loro piosponta scambievole, onde 
la potenza di ciascuna eli osse e in solido giovevole a tutte 
E .incoiclic non si tacessero buone questo consideiaztoni, 
chi non vede quanto sia u ragionevole il pi item e per 
tema di mali lineili e futilii una tinaia utilità presento, 
(piai si e per la 1 rancia I alleanza italiana? Ma un'Italia 
debole e inerme sarebbe un cattivo alleato, dovoehe uni 
talia finte vi dibbo ossele tanto cara quanto avete iato e 
preziose le vostre instituzioni Le quali sono o saranno 
sempre in pentolo tinche la 1 rancia e sola a sostenerlo 
0 ditenderle, e coloro che stimano amici alla Repubblica 
francese i potè ola li del settentrione, perche essa è rico­

nosciuta in Vienna, in Berlino, in Pietroborgo, mostrano 
un innocenza poco edificante in ibi si erede maestro di 
coso civili Lasciate che du legna sulla Spica e sul Da 
niiliio abbia lassodato il suo ti otto e possa intendersela 
con chi impela sulla Neva, e vedrete quanto sia lolle lo 
sperare che le passate tradizioni sieno peidule in ([nei 
paesi e che vi si abbia a tolleiaro una repubblica in 
1 rancia \ orra il giorno elio lautociato cordiera di n 
solvere in propno vaulaggto il dilemma di Napoleone, e 
di rendere cosacca lEuiopa, o la 11 lucia noti potia io 
sistole ali impeto se non usa la stagione presento per in 
toiniarsi di popoli amici e disposti per gemo, pel­ giati­

tudine, per interesso a stringerai seco in difesa dei duitti 
comuni lale saiebbo dovuta essere la politica di lilippo 
so avesse li delincale risposto alla nvoluziono die lo in 
u.il/dv<i al piu i c tpa ln , I ilo lion esente l i v o s t i i o Tran 
cosi, se volete pieservaro le liberta nuove dai fungenti 
che lo minaiciano Bendete 1 Italia folte coli untone dolio 
suo province noidiche, aiutatola a compiere la sua re 
denzione, obbligatevola coi patti di una generosa alleanza, 
e eoi vincoli perenni della giatitttdine, ponete in essa la 
base di quella lega che dovia unire un giolito tulli i pò 
poli litici i del Beno, del Baltico o del .Metiliciivineo Cosi 
assicurerete non solo i vostn dintti, ma quelli di tutto il 
mondo civile, o sortirete la glena unica e desideiata di 
essere aibitn delle sorti di Luiopa , duci o accresciteli 
della sua civiltà, beneldttoii immollali del genere umano 

Di loitito, ai 10 di settembre 18MS 
In nome della iyocuta nazionale 

UNCLNZOOIOBLIUl.pisie/ciuV —Generale Bacchia, 
ucci»indenti — Conte i^uigi Sanvitale , ncepiesidentc 
— 1 oilunato Putidi , ucrpi esidente — l'raucesco 
dottore 1 loschi, segielano — Professore trancesco 
l u t a l a da t'alenilo, segretario — Domenico (.amili, se 
gietano — Piolossoie Antonio Gallonga, segretario 

regolare una lale chiamata causa n' era il segretario 
muntile 

Nel giorno 5 corrente vennero dal commissario 
guerra della provincia d'Ivrea assentiti ') inseriti! I|PI 
i lasso 1828, rimandati quindi a casa con ordine di ir 
varsi nel quartiere stesso dove vennero assentiti ali 
ore 0 antimeridiane di ieri, tutti furono sommossi p(|(] 
bedienti agli ordini, ma là giunti si mostrarono ioipic, 
li superiori nel vederli, li rimandarono di nuovo alle cu 
loro dicendo loro che avrebbero dovuto essere prevenni 
(mssun avviso si ricevette in proposito) che si umani 
la riunione degli inscritti designati dalla classe a cm „ 
partengono al giorno 29, ed eccoli perciò a casa r„, 
anche indisponiti contro del segretario 

Lascio il conghietturaro quali conseguenze puonno |e 
rivnre da tali inconvenienti in questi momenti 

Notaio CABLO BOEMO segr comunale 

Noi abbiamo in questo giornale raccomanda 
il nostro amico, Massimo Mautino, agli onorevol 
elettori del collegio di Vistrono, siamo oia lieti 
di far conoscete il pensiero politico, con i 
nostro candidato si piesenta ai hben suffragi 4 
quel collegio, certi che egli, di caiatteie oiusto 
e feimo, non ismentua mai le generose paiolo 

Cittadini Iniettori1 

Lcco uno dei solili fatti che dimosliano che 
alito dice ed ditto vuole il ministeio dei due pio­

gì animi, il minisleio che piepaia la guena fa­

cendo levo stiaoidinaue e moltiplicando 1 con­

gedi, che fa degli inviti al paese poiché si aimi 
ed intanto la si che 1 volonlaii dimoiali nell ai­

mala chiedano di esseie sciolti il che ottengono 
tostamente, il ministeio che pubblica leggisi! leggi 
pei 01 dinaio la guai dia mobile, ma la lascia senz 
ai mi 

Oh ministu, ministii, dove volete conduiie il 
paese che vi Mete incantati di diligete9 

Al Direttore della Concordia 
Il Ministro della guena diramava una circolare 111 data 

20 agosto p p n 339 ali 1 governatori comandanti e sin 
daci concernente preme deposizioni per far cessare le as 
sense di militati dai corpi 

Si legga quella cncolaio e specialmente le 4 e 5 linea 
elicenti siiAo coloro un concernesse una speciale aulonz.a 
zione pei pai te del minutilo, corno si la linea 18 che dice 
adusi quitti cui concernesse una spinale disposizione del 
mintst to 

Cinquo 01 ano 1 soldati in quesla comune , la di cui 
popolazione e di ddOO annue, muniti di congedo illuni 
(alo iiiaseiati dal com,imbuite dtl battaglione di deposito, 
due de quili eoli annoi mone. Pallilo m piotvisorio con 
gido illimitato ditti 0 disposizione ministeriale dd 9 luglio 
18Y8, ti filo e 10 luglio 18V8, n Ù000, marnanti di 
tale annotazione gli alni tie, alli titolai! de quili venne 
totisOgUenteinento piostittto di 1 iggiungtie il itirpoatui 
appdi tengono, obbedienti pai tuono quei giovani, ma su 
bito iimanddti d cisd dnondogli che 1 ottime ddtogli dal 
1 automa locale eia aibiltaiio, si poi Inumo tlissi dal sin 
dato a lare lo loro lagnanze, quegli nsposegli che s'è 11­

La simpatia e la fiducia, che molti di voi vollero non 
e gran tempo, accordarmi, onorandomi dei loro spuntane 
suffragi in questo collegio, mi danno animo a presentarmi 
10 stesso quosta volta alla vostra elezione, elio se mai nn 
reputerete degno di rappresentai vi al Pai lamento, eoo 
in qual modo cercherei di adempiere il mio ullieio 

Ambo in tempi difficili e pericolosi tro cose ho dna» 
sempre, ed amo con intenso alletto, la patua, 1 ml|ui 
denza e la liberta, noi non possiamo aee.eiLlii.uo lipdiru 
nostra e sognarlo altri conimi , che quelli pi ex ut; dal 
dilo di Dio, I Italia dev essere unita, polente, rispettata 
0 non lo sua mai, se tutte le provincie che si stentimi, 
dallo Alpi ali eroica Sicilia non si sii ingoilo in un salo 
patto fraterno, 0 se una sola legge non modcia le sotti 
dei vani stati Italiani Dalla rontedcrazione italiana soi 
gera il vero popolo Italiano, 0 10 promoveio questa 1 
ledeidziene con tutte le mio loize, penne la sola perora 
che possa riunirò moralmente 1 Italia 

Vi ho parlato d indipendenza Quesla parola che ora 
sono pochi mesi, tutti ripetevamo confidenti, e I11I1I1 dei 
trionfi del nostre eseicito, ora certuni la pronunziano ti 
midi e scorati pei che la lortuna ci si volse conti un Mi 
10 couhdo ora come sempre nella giustizia di Dm si 1 
piolotolli e le arti della diplomazia non riesciianno a 
salvatei Egli suscileia nei nostu petti nuova lumina per 
rivendicare 1 onore della nostra nazione questo e il to 
spire d ogni anima che ami sinceramente la patita e It 
sue liberta, perche non havvi patria, non havvi liberta 
senza indipendenza, e noi ad ogni costo dobbnmo cui 
siguula il mio gitelo sarà sempre, /icori lo sliaiutn 
poiché nessuna pace può durare fra noi lincili lo atra 
uicio non abbia sgombro compiutamente il suolo Italiani) 

\ 1 dissi che la liberta tu sempre il mio desiderio lo 
amo la libertà nel senso più latgo della parola e tirila 
idea, ma come sono nemico della tirannide, odio la li 
eeuza, ed 1 sogni di chi lenta pervertire il senno ehi 
giudizio del popolo il popolo1 con questo nome ho dello 
quale sarà la mia guida eostante, 10 porre ogni cuia nello 
studio dei suoi sentimenti, dei suoi bisogni, delti MIS 
condizioni, e al suo maggior vantaggio conloimeiti sotnpie 
il mio volo —Vegbero attento il potere penile manici),,! 
intatte le nostre istituzioni, ne lo Usciere devine (,10111 
mai per ©note 0 per malizia Indagherò sciupolosintente 
lo stato del noslio pubblico erario, e le condizioni d I 
nuovo debito che si vuole contiarre, porre ogni stuIto 
penile non si aumentino le gravezze, e queste sieno gì 
stameute ripartile, insinuerò 1 alienazione dei beni lituo 
nali, 1 economia nei lineisi rami d ammuiistia/iont lo 
soppressione delle pensioni agi immeritevoli, ne mi ristai 
se 1 mali gravi ed antichi debbano adoperai*! stritolili 
nani 1 lincili Non più dogane inteinazionali, pesi insure 
leggi con tutta Dalia comuni, facoltà laighissiine ai ma 
nittpii, libere il commercio, e nello stesso tempo niouiosse 
e favonio le mei cisti 10 nazionali 

Ma il cardine d ogni pregresso e 1 istiuziouo, (jutsta 
deve essere univeisale , e dillusa come la luco su lutti 
cosile intelligenze dei figli del popolo vorranno InoliI1'1 

e salatino loto ampiamente dischiuse le vio pei guuig"' 
a qualunque altezza, ne la nazione dovrà dniiciiliuic » 
piovvedeic con minore sollecitudine ai gii id igni " " 
spanni, allo sventure, alle necessita del popolo 10 i|l> (, 
goro vivamente tutte le misure dirette a pionaMi* " 
miglioiaraento materiale e morale dello suo som 

Se rettitudine di cuore, carattere fermo ed indipcnu ut" 
tenacità di volere, costanza di pati 10 amore vi basti»1 

onorevoli elettoli, lutto questo posso e pi ometto dam 
di più non ho 111 mio potere 

\glie, 20 settembre 1848 
MASSIMO MAI TO' 

NOTIZIE DIVERSE. 
La Gazzella Piemontese ci diede oggi una cnio 

laie" del llinisteio di guena e manna, dd ­

conente mese, diletta di (joveinaton 0 Com("'ua" 
di divisone, ed ali Intendente geneiale dai mai 1 
peithè sia piowisto ai fatti letldmi sul nioeU» ren 
cut sono posti a giacete 1 soldati ni III "n"l 
caseime, pn la deficienza 0 catlua rpiahlu din 
paglia . 

Speliamo che 1 enetto della uicolaie si ihW 
davveio e con qualche eneigia dai nostu l>u 
soldati Speliamo, sebbene tanto tempo sia­i 
ciato li a* 011 eie da che questi fatti attenuai»»" 
pei pubblicale poi questa cncolaie — h|tU 
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LA CONCORDIA 

diamo poi specialmente quanto ieri dicemmo, che 
cine il tempo corre umido e freddo, e elio ai 
l)iavi nostn soldati non si lono peranco distribuite 
limono delle coperte per ripararsi sul loio letlo 

i l i 1 > < 1 | S ' " ' 1 

I n' altra cncolaro agli intendenti dol mini­
ano dell intorno in data 23 settembre, ti oviamo 
mire npoitata nella Gazzetta Piemontese 

In (piota circolare in cui il sig l'incili di­
dima (ho il gabinetto attuale professa apertamente 
f,l mi/inamente gli stessi pi incipit della circolare 
Unti in data 20 aprile ultimo scorso, invano 
tiiiJunmo quell' apcrtezza di espressioni che si 
loncbbe ai tempi attuali, e che* in nessun alto 
ili («desio ministero «appiani trovale li quale 
niiiiisioio in ciò solo troviamo apertamente ed xn-
tmmintnte feimo, cioè nella volontà di stare al 
|IOl( ie 

M ncordi il nunisteio , il quale domanda la 
Macia nel goiemo, che questa è tal cosa che si 
npiiii ion alti di ferma e schietta politica, ma 
non si ottiene con circolari 

— lurono ieri presentati al Circolo politico il sig Do­

menico M e n a , uno dei deputati della Camera di com­

mercio di Genova mandati a Torino per aggiustiro col 
ministero la vertenza del prestilo di 20 milioni imposta ad 
risa ed il signor Fulvio Coggi di Modena, glorioso 
avanzo della battaglia di dovei nolo II bravo Modoneso , 
monco dolla gamba e coscia destra, che lasciò in olocau 
sto alla patria sul campo della battaglia , presentato da 
un giovano reduce da Curtatono con eloquenti parole , o 
presentato e presentante ottennero unanimi applausi di gra 
laudino ai bravi che difesero la patria 

— Il circolo nazionale di Torino nominava una Commis 
sione per distendere un ìndinzzo a S M sulle attuali 
nostre condizioni II socio 0 llargnani fu sciolto a rela 
loie e leggeva al circolo, e pubblicava poi nella Demo 
amia Italiana il discoiso di cui riportiamo il seguente 
frammento 

« Sire, le liberta che noi abbiamo ci furono dato da 
"V 01, principe assoluto, per amore dei popoli, por amore 
eli giustizia Voi vi faceste re cittadino 

> Albeggiava appena la liberta sopra i campi lombardi 
(piando voi, principe pacifico, diventaste re bellicoso, con 
verttsto il trono nel bivacco , e lo scettro nella spada, 
ponendovi a campione dell'indipendenza italiana 

■ Quello liberta e quell'indipondonza sono ora greve­

mente minacciale, e \ o i lo sapete' 
■ In t ile supremo momento , noi rappresentanti di 

questo Circolo federativo nazionale moviamo innanzi a 
\oi colla devozione di chi ama , colla feimezza di chi 
confida e col conoscimento di chi rendo un omaggio allo 
vostre viilu, noi vi diciamo Sue , negli uomini ai quali 
avete confidato le redini del potere non riposa ornai piti 
li nostra fiducia, perche il loro nome non suona concoi 
dia intestina , non suona potenza esteriore, uon giunge 
ali altezza del pensiero italiano, non nsponde al voto di 
dieci milioni di fratelli che si stringono intorno al vostro 
trono novello, e che vi parlano per la misti a voce il lui 
guaggio della dignità di un popolo che spera , e di un 
popolo che soffro 

— Domenica 2'i corrente la prima compagnia del l n 

battaglione seconda legione (Dora) della milizia nazionale 
di Tonno convitava a banchetto altrettanti soldati dei vani 
coipi stanziati in I orino quanti orano i militi Regno in 
questo fratellovole convegno la piti sincere allegria, e si 
manifesto tutta la simpatia che regna qui tra la milizia 
tilttthna o I armata I brindisi fatti alla generosa nostra 
arra ita erano pieni di sentimenti d amore della t ibcita, 
d diletto al Re, di nconoseenza e di piena fiducia nei Vd 
lorosi nostu soldati 

— 11 riattamento della strada di Fiancia per Finestrelle 
«i prosegue con dlacnta Luca 400 oper.u sono impiegdti 
a questo Idvoro, o la strada e già praticabile sino al vii 
litigio les Z'ioverscj, più non si veggono gli onormi sassi 
ftlilati dal monte, sono scavati i tossi laleiali per lo scolo 
delle acque, ingranditi i passi pericolosi, inghiaiali i luo­

ghi put fangosi o sistemati provvisonamente ì ponti e gli 
lequedolti 11 cornspondenle che ci fornisce questi pai ti­
tolai ì osserva pure che stanno in pronto molti capi di 
grosso bestiame e enea 000 brente di vino 11 eornspon 
dente domanda se veiamente veiianno questi l i anres i , e 
n01 npetiamo lo stesso, e molli altri con noi 

—­ l'or ordine dell 'amministrazione delle posto, die 
volle acieitaisi in quale spazio di tempo sarebbesi potuto 
lare il Uagiito h a t onno e Gmovra, venne eseguilo un 
v|aggio lapidissuno, su que3t,i strada, passando pei Al­

ocilville Ld distanza fu percorsa in 2'i ore in una vettura 
ilie conteneva due persone , e eh' era tirata da due soli 
"valli L'ammuiistraziono delle posto ha l ' intenzione di 
stabilire un seivizio diretto o senza intermediarli fi a l o 
mio e Ginevra, senizio il di cui unico scopo sarebbe il 
tusporto a l o n n o delle lettere di Parigi , die giungono 
'lirettamente a Ginevra in 30 o 32 ore al pici 

1 dispacci ainverebbero per questa via da Parigi a 
lonno ni bb o 00 ore al più, ed otteirebbesi cosi un eto 
ramua di 30 ote sui mozzi oiduiaiu di toriispondcnza 
non inteso, the questo nuovo servizio non cambieiobbe 
«ella al servizio attuale dei corrien dei due stati 

!■* vettura che nel nloino passo per Annety e por 
Uidmbttj non mise piti di sei ore a percoireie la distanza 
'"e sepaia quest'ultima citta da Ginevra 

Aueoiche la via dt Chambeiy sia alquanto più lunga 
"i quella d'Albertville , pensidmo che questa leggiera 
adleieiiza può essere fallimento compensata dal miglior 
servizio postalo, ed molli e a'tie più olovate considei azioni 
'"duiranno senza dubbio 1 amministrazione a dallo la 
pieferenza per questo sei vizio 

— An; 
ribald 

nunziatno con piacere ehe il prode generalo Ga­

i e come nslabilito in sanità 1 acclamo voti che si 
"«franchi presto delle forze peidulo, onde questo cam­

pione invitto possa acconcie là, ovo più ne dbbisogud la 
pallia 

— Pinorolo, che mai fu indifferente «Ile ìnslituzioni che 
possono ridondare in pro della patria, institul non è guari 
un circolo politico per diffondere n ilio masse le idee de 
min lòtiche o trattare i general) i n t e r e s t , ad un tizio le 
dt l Circolo di Torino, cui indniz/avu, alli 13 torrent», 
paiolo d'amicizia e d unione 

Lodo ai Pinerolcsi che b"n ( ( impiccio il fiaugenle 
della nostra ponisela e anici teine nle s adoprano per la 
libeita e per T indtpen lenza, lodo pine a tulli colo o (he 
seguitatine s) nobile esempio 

— Qualche settimana fa trovavasi fra noi in Torino 
un bel giovine dalla bionda barba e dalla persona mollo 
aitante lira esso T ingegnere Gorolami, nativo di Castel­

novo di Garfagnana , ed allievo della rinomata scuola 
politecnica di Modena, il quale da Firenze ove da più 
anni dimora, recavasi col battaglione univei sitano pisano 
in Lombardia in sullo scoppiare della guerra italiana, • 
combalteva con Montanelli, Mossolti, Pil la , Par r à , Ma­

lenchini ed altri generosi nei campi insigni di Montanara 
e di Cullatone Dopo il Insto osilo della campagna di 
Lombardia , veniva il Gorolami esortalo da vani ulbciali 
piemontesi che ne ammiravano la personale bravura e 
la polizia nelle scienze matematiche , a recarsi a lonno 
onde ottenere, previo esame, il grado d'ufficialo nell'arma 
del Genio Annui il Gorolami all' invilo, ed il generale 
del Gonio Olivieri , esaminate le carte e i documenti 
necessari!, prometteva al giovine loscano di farlo in breve 
nominare all' impiego suddetto dal ministro della guerra 
Ma il In avo Gerolami fu por un mese consecutivo ab­

bura t ta to da Erodo a Pilato, lincho vedendo andar a 
vuoto le sue speianze, faceva per lo men reo partito 
ultimo a l'i lenze — Un lai fatto non ha bisogno di 
commenti 

—11 Ligure popolare, giornate di San­Remo, annuncia 
in data del 21 sottembre che ieri è partito da quella 
città I tifili mie del H Genio militare, che venne nei giorni 
scorsi a visitare d'ordino supenore questi pubblici stabi­

limenti, nou ommessi ì conventi e monasteri Molte voci 
corrono intorno a si inaspettata visita cho pare abbialo scopo 
di lai vi alloggiare quando elio sia numerose soldatesche 

Un ordine del ministero a quel Commissario di guena 
sembra corroborare quest opinione 

— Un regio impiegato, cui lo giornaliere fatiche e il 
lauto pranzo dolla sera facevano impossibile il levarsi allo 
cinque del mattino per assistere agli esercizi! della guar­

dia nazionale, chiese ed ottenne di ossero dispensalo dal 
servizio militare pel breve spazio di otto mesi A conti 
fatti e il tempo elio gli occorro a compiere gli anni ne 
cessarli per essere dispensato da quell importante servizio 
nazionale 

— Riportiamo con piacerò dall' Auemrc, gioì naie della 
divisione d Alessandria, lo seguenti noti/.ic 

> Abbiati! pallaio a lungo con molti militi della legione 
stianieid a iu t a t i da noi in questi ultimi gioì ni Da tre 
men essi aspettavano in \ fuca un'occasione di imbarco 
Giunse finalmente il bnk Labatina della Casa Rocca dt 
Genova Fuiono ricevuti al boi do di questa nave in nu 
mero di quatt iorento, mediante T obbligo di sborsaro 
olto franchi cadmio per la piovvisla dei viveri , più tre 
franchi o settintacinque centesimi per I imbarcazione Non 
eia questo il pinrio sacrificio, che esigevasi da quei va­

lorosi, che al grido delle battaglie italiane (oncordi sor­

geano a piotostare di voler correre in aiuto della patria 
Essi non I aveano dimenticata Ne'suoi pericoli, più bella 
e più caia sorndea al cuor loro la sua immagine 

> Il governo di Trancia faceali depositare alla massa 
nera del reggimento venti fianchi, di più loro non lasciava 
che i panni più Intel s e meschini Se alcuno volle il suo 
vetihio capotto dovette pagarlo tre franchi e 15 centesimi 

• Noi gli abbiamo lungamente interrogati Essi ci me­

et ntivano ehe ogni nuova the loro recasso i nostri 
trionfi gli ficea trasalire di gioia o gli spingeva al colmo 
dolla dispeiazione per trovaisi si lontani da noi' Lssi ci 
dissero frani amento, the era per essi necessità di partire 
o gellaisi a qualunque più pencoloso estremo Noi gli 
pai lamino de nostn rovosci, degli ultimi disastri dio col­

puono il nostro esorcito — Lssi impallidirono di rabbia 
al laccolite di quei pii ini , e ai disagi dolla fame sorri­

sero amaramente — In alfine ci dissero, noi non cono 
stemmo cho sia morbidezza di coperte, o di letti Noi 
non abbiamo altro tetto che la volta del cielo, e altu 
giacigli the la nuda ten a E nelle lunghe mai i te, felice 
chi può avere un sorso di at qua per estinguere la diu­

turna sete, il solo e veramente terribile flagello che e 
sempre con noi Aggiungete, ci disrero, che noi partivamo 
sempre col noslio villo per otto giorni e talora perfino 
colla legna per acceudeisi il fuoco — e il tutto sullo 
nostre spalle per es.ere pivi pronti e spediti, senza 1 in 
gombro dei cariaggi cosi pailano i valorosi1 — Noi in­

vitiamo ì giornali, cho attinsero talvolta le loto ire nei 
■ acconti esagerali dalla villa, o dalla malizia di (pochi 
svergognati e codardi, noi gli invitiamo a inspirarsi nei 
sentimenti dei soldati, che conoscono veramente il debito 
loro, come senza offendere le suscettibilità di alcuno, 
noi invitiamo aliti al unit irgli 

» b p p u i e , tulle queste angherie loro parvero soppor 
labili o leggiere1 Non avevano altro grido, che la libertà 
della pati ta , non sognavano che la gloria d Italia1 Vaio 
resi, noi gli abbiamo stretti al nostro cuore e pensando 
che tanto colaggio e t into saeufìzio giungeano fur=e tra 
noi, quando etano già decisi tanti nobili destini , noi ci 
sentimmo alitanti sotto il peso della nostia tenibile fatalità ' 

« ltósi abbandonano una l e n a , cho gli avova adottiti 
come suoi figli, possano ttovaie almeno nel paese , che 
vengono a redimere col sangue loro, possano trovare pace 
e pietose cure, come si convengono a uomini che ci ap­

p.utengono pei alletti, poi prinetpn e poi sacri o invio 
labili dovei i ' 

— Gli abilanli dolla Maiganta di Mondovi, ai quali toc­

cava latto onore di sol tu e eomuno la culla eoi conte So­

lare di sompro felice memona, voliere dimostrare che co1­

I eccelso compaesano non hanno comuni i senlimonli a 
favore dilla liberta o dell indipendenza Non appena giunse 
lore la notizia della misena in die eia caduto I eseieito 
italiano, i Maigantosi spedirono lai go dono di biancheria (1) 

(/) Lenzuoh 1), camicie 135, mutande 17, bende SO, 
compresse rub 1, lib 3, filacce lib 18 

ai prodi che, non vinti dal braccio del nemico, sconfisse 
l'imbecillità o la perfìdia Onore ai sigg Musso e Vigna, 
che liascorsero le i impaglio e(citando e rauoghondo; onoro 
allo generose Gioviima Derossi­Guiliana, Agnese Musso Ci­

valleri, Cattenna Dorosst­Sicardi, Mai ialina Dorossi Pico, 
che net recinto del pieno si feieio minestre di patria ca­

rità, e lode e grazie a tulli voi, o buoni Margaritesi, che 
pochi in numero , «e lai giti iti f irluna , all'invilo accor­

reste a deporre sull altare della pallia il confollo ben do­

vuto il valore sventurato, i l i , slatino « crii, il vostro dono 
sali bon più gradito al cielo, che noi salgano le picchiato 
di petto, od ì gemiti dei miserabili, che sotto il mantello 
d'una falsa religione furono già alla nostra patita ministri 
dì tirannide e di servitù N o , a cancellare la memoria 
delle antiche non basta per costoro la stessa pratica quo­

tidiana della santa Comunione 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO ITALICO 

Alenaniria — L'odio dei soldati contro la civica non 
ha posa ogni giorno vi succedono isolati insulti che non 
tarderanno a manifestarsi m massa senza pronti e deci­

sivi ordini Se volessimo narrare i fatti raccolti ne avrem­

mo non pochi da indispettire il più pacifico cittadino 
Qui un capitano del secondo reggimento Cuneo, col pre­

testo di inveire contro la civica, vuole a forza dall albcr 
galore dell Aquila ì tappeti ai piedi del letto, quattro 
ma ii ti li finissimi o due camere tappezzale' 1 allogli al 
cune osservazioni, ordino ad una ventina di soldati di 
educare il fucile e fai fuoco al prime che parlasse Al 
1 albergo d Italia, lo stalliere non volendo cho un soldato 
si mettesse dove non doveva , n'ebbe una sciabolata al 
I anguinagha con forte emot ragia 

Ad uncei to Rabajoli venne gridato dietro Abbasso le 
bande roste, fu attorniato da parecchi, ma egli ne disarmò 
uno e gli respinse, volle, generoso, ritornai gli la scia­

bola o n'ebbe nuovamente insulti, no disaimò nuova­

mente un altro, ma alta fine venne messo nel coi pò di 
guardia del Ponte Tanaro, fu poi lasciato soi lire a patto 
che non no facesse rapporto Quello che si fece e disso 
nella cittadella negli scorsi gioì ni 0 già noto, ieri sora poi, 
nel quartiere San Stefano, i soldati gridando abbasso la 
emea volevano ad ogni costo uscir di quartiere 

Fu volontario del reggimento Guardie, per aver volute 
acquietare i nemici della civica gli vennero ordinati gli 
arresti da un capitano 11 soldato disse Scusi signor ca­

pitano, io faceva un' opera buona — Appunto per questo 
v ho ordinato gli arresti , non dovete prender parto con 
alcuna civica 

Pel tiro del bersaglio i soldati hanno effigialo un ci 
vico E non è questo uno dei piti solenni insulti ' Ales 
sandrun, o non protosteremo noi ' Se il govematorc, se 
il ministero non ci faranno dare una pubblica soddisfa 
zione proclamiamoli fi ani­amento traditori del re e della 
nazione Un late insulto non può trovar scuso — Pro 
testiamo 

Se continuasi in questo modo non tarderà a scoppiare 
il filino della gueira civile Chi soi tira allora vincitore 
nella lotta ' È a sperare che il ministero senza un nuovo 
proclama sapra metter termine a si scandalose scene 

( li unire) 

Parma, 18 settembre — Ci seuvouo 
Ceto un altra prova dell alta affezione de l l ' evdu ta 

nostre, di stiagurala memoria, Carlo 11 di Borbone, e per 
conseguenza un nuovo titolo per noi per dovolgorgli tutto 
quell amore cho si menta Eccovi il fatto Sciu­

pato che ebbe ogni cosa a Lucca, e non avendo ormai 
più tanto eredito quanto ne può avere Carlo II, 
sempre coerente a se medesimo nella dissipazione, do 
vette rivolgeist ali imperatore d Austria pei ottenere la 
sua cauzione ad un imprestilo di 2,088,000 fianchi, che 
contraeva colla casa Rotschild di Fiancoforle Questa 
cauzione fu dall imperatore concessa, ma non si tosto 
venne a bearci dolla sua oni;ioju prtsenza a Parma, ehe 
l Imperatore vello essere messo al coperto, e il nostro 
benigno signote gli aceoido un ipoteca sui beni patrimo­

niali per tal somma, piti 1)00,000 franchi per interessi 
scaduti, dichiaiando che quei beni erano allodiali e della 
Lorena, il clic e falso affatto, e per piti ordinando, che 
quell'atto notarile rogato dai notali Musi e Rondoni di 
Parmd, alla presenza del e onte Ceecopien di Milano o 
del commandatore bunco Salati di Parma, allora ministro 
di grazia e giustizia, rappresentanti gli augusti contraenti, 
venisse dispensato da tutte le formalità legali richieste, 
o dal pag unente della lassa di contratto, in urto ai di­

ritti del tesoro dolio slato Questo fu il codicillo all'atto 
di vendita fatto del ducato di Guastalla (Alba) 

Malghera, 12 settembre — La presenza del tedesco 
nelle citta di provincia e odiatissima L altro ieri il co­

mitato di Mestre non volle obbligare t contadini ri­

chiesti in numero di 300 per far lavori di fortilicaziono, 
ottimo e lo spinto di ogni celo e la ripugnanza alle vo­

glio tedesche e I ostile opposizione Se ricomincia la 
guerra, saran vittorie col furore lori si ebbo uluciale 
avviso dello navi francesi che tia oggi o domani saran 
qui 11 sei vizio postale e già fatto da vapori liantesi 
Una corvetta tedesca si mostrava su queste acque, e 
tosto corse a darle caccia il Pio IX, nostro grosso va­

pore (la guerra Lo spinto della guarnigione e ottimo, 
le malattie per la maggior parte di periodo vanno sce­

mando È una menzogna calcolata che qui vi sia il tifo 
o altro malanno, la peste di Venezia per colesti austre­

gesuiti e Id nostra libera bandiere tricolore inviolata, e 
il fuoco sacro che qui si conserva, e la speianza che si 
dilata intorno intorno Finche Venezia e nostra, nostra 
è I Italia, e nostra sarà ' Ai nostri biavi volontan man­

dato vestiario o panno por cappotti o denaro da fare 
scarpe 

Ora giungono a Venezia tutti gli aitiglien Trevigiani 
pieni di vita ed ardimento, venuti cjui ove si raccolgono 
tutto le sparse faville d Italia (Contemp) 

TOSCANA 
Livorno, ì ì tetttmbrf — Il lieve ammutinamento de! 

soldati fu calmato ieri dalla prudenza del signor colon­

nello Costa­Righini, il quale ass curò ■ medesimi d'avere 
già scritto a Firenze perchè la paga sul piede di guena 
fosse loro continuata, o avessero » ietti I soldati rientra­

rono tranquilli nelle loro caserme 
— Qui sta notte la nuova Guardia municipale ha fatto 

importanti arresti di ladri e precedali — Prosegua ella 
nella sui attività intelligente, e avrà ben meritato della 
nostra città 

Slamane una dimostraziono de! popolo senz'armi, mar­

ciando a plotoni, con tamburi e bandiere, e serbando il 
più profondo silenzio ha avuto luogo a mezzogiorno Giunto 
innanzi il palazzo municipale ha fatto sosta Una depulo­

rione è salila, ed ha presentalo al magistrato IVI adunalo 
lo seguenti domando a stampa 

• Il governo dichiara aver chiamato ì Piemontesi per 
difendere i confini, forse i nostri confini sono Pisa e Lucca, 
e so vogliamo credere alla Gaxzetta di Firenze sompre bu 
giarda, noi domandiamo perchè il ministro dotta guerra 
nel suo dispaccio smentiste la gazzetta, dando a conoscerò 
che coteste milizie hanno da stanziare come guarnigione 
nolle rammentate città I provvedimenti di letti e di quar 
lien confermano quest 'opinione, di più il popolo ha sa­

puto con apprensione, che mentro il ministro della gueira 
porgeva avviso dell'arrivo do' Piemontesi alle autorità tli 
Livorno, non lo dava al municipio, mantenendosi cosi in 
conlegno poco leale e sospetto 

In conseguenza il popolo por sua garanzia contro i chia­

mati Piemontesi , 
Domanda che lo fortezze sien messo nelle sue mani a 

difesa del suo onore 11 popolo 
Dimmela cho si facciano accurate indagini dal mimici 

pio per ibitii ire la causa del cannoneggiamento della no­

stfd citta — Non intende adatto il popolo rimanere sotto 
lo ateuse di Cipriani e del nunisleio 11 popolo (redo elio 
il municipio saia il suo vero rappresentante 

Dopo un ora circa di silenziosa ospcltaziono e stata 
letta la seguente deliberazione del municipio, o il pi polo 
collo stesso cupo silenzio si e rituato, ritornando alle suo 
occupazioni 

Il municipio, considerate le domande sottoposte in questa 
mattina dalla imputazione del popolo hiorntse 

In quanto alla prima considerando il suo Gonlaloniero 
ossei partito, onde conferire col mimsteio a Firenze ed ot 
tenere I allontanamento dei Piemontesi dallo città indicate 
e ridursi alle difese dei confini sulle frontiere, 

Considerando, il suo Gonfaloniere annunziare che tor­

nerà Ira noi quest'oggi , con decisioni intorno a questa 
domanda , 

Constdoiaitilo, se le risoluzioni del ministero fossero fa­

vorevoli ed i Piemontesi si allontanassero, tornerebbe inu 
ti lo ogni risposta intorno alla petizione dei Fort i , 

Il municipio delibera doversi attendere la venula del 
suo Gonfalouieie per poter rispondere al popolo in pro 
posilo 

Intorno alla seconda considerazione, esser dovere del 
municipio istituire indagini sopra tulti i falti che impor­

tano I onoro e la sicurezza della città 
Consideiaiido ilio noi conferirgli il ministero funzioni 

governative non può aver fatto tacere gli ulfien del mu­

nicipio ne voluto snaturarne I indole , 
Consideiando che il governo nella sua die Inai azione po­

sta nella Gazzetta officiale ha falto conoscere volere , su 
questi avvenimenti, completa contezza, 

Consideiando elio il Governo non potrebbe istituire sit 
fatta indagine se nou eoi mezzo del municipio a cui dava 
fiducia ed autontà governativa, 

Per questo considerazioni ha deliberato 
Istituire una commissione di cittadini probi ed integri 

i quali procedano colle forme le più solenni alla inchiesta 
dei latti avvenuti in Livorno ai termini della petizione 
por esser poi soltoposti al principe, alle camere e a tutta 
la naziono 

E quante sopra messo a partito, è passalo a unanimità 
di voti ( t o r r L n ) 

SIATI PONurica 
Roma, 19 settembri — Un corriere e giunto da Pungi 

a Roma in un modo stiaordutaiio, cioo a cavallo Appena 
ainvato si e rotato d ili ambasciatore franceae, dicesi ehe 
avrebbe preseguito il suo viaggio per Napoli Si aspetta 
una notizia di grevissima iinpoitatiza da qui a qualche 
giorno (Contemporaneo) 

— 30 seittmhe — l e notizie di Sicilia giunte oggi 
portano cho il governo siciliano non vuole accettare la 
mediazione anglo fiancese, ma solo, come ora vote in Na­

poli,che Catania e Snacusa volevano trattare col goveino 
napoletano —­ Il re intende spedire alili 2 reggimenti 
svizzeri, ma questi si sono rifiutati d% partire, lo the ha 
spaventato il governo, mentre i regi domandano dei iin­

forzi e al più presto possibile — Si teme qualche mo­

vimento in Napoli (Epoca) 
lìologna, SO settembre — l e u sera l'eminentissimo sig 

cardinale Amat, commissario supremo di stato nelle quatti o 
legazioni, tenue presso di se adunanza per discutere sulla 
situazione e sui pubblici bisogni di questa provincia In­

tervennero alla medesima tulli ì chiari personaggi che 
sono addetti al commissariato medesimo, i membn doll t 
Commissione ammmistiattva provinciale e della magistra­

tura municipale di Bologna, non che i deputati della nostia 
provincia, per udire da essi tulli i pareri più confaeenti 
al buon andamento della cosa pubblica 

L' ordinamento degli svariati corpi franchi o delle di­

sparate milizie volontarie , che qui liovavansi in coi pi 
regolali, scopo cui tendono le due ultime proclamazioni 
dell eminent e tev sig cai (linaio, commissai io supremo, 
tiscosse il plauso comune 

— La nostra civica di r iserva, composta di popolani 
giornalieri e proletari, va giornalmente oiganizzandosi 
sotto la superiore vigilanza per le assidue ed indefesse 
cure di chi a ciò venne preposto noi diversi quaiIteri 
della citta Ogtu seziona si ordina m coorti di circolo , 
sotto gli ordini degli assegnati capi che dipendono da! gè 
nerale comando della civica attiva (G di Boi) 

Civitavecchia, IS settembre — È certa la sospensione 
d'ostilità contro i Siciliani Gli ammiragli inglese e Fiati 
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teso hanno in nome dell' umanità interposto 
(un por una sospensione, paro che l'abbiano 

loro uT-
oltonuln, 

od ora nuovo isti azioni aspeltansi da Londra e Parigi — 
I soldati Napoletani non furono buoni che a inferocire 

fuor di tempo*, senza gli Svizzeri non sarebbero riusciti 
a civaro un ragno da un buco 'lutti restarono atterrili 
net vedere tome era minala Messina Ria una rete di 
strade sotterranee seminato di barili di polvere, che per 
essere da circa un mese che slava 11 sotto all'umidita 
non preso fuoco, elio «e por caso bruciava, Messina e 
l'armala regia andavano all' orni 

II giorno 11» partirono truppe por Calabria paro die 
sianvi dei torbidi — 

Si arteria dio il 1> reggimento Svizzero non sia vo­
luto partire da Napoli per Sicilia Ciò forse con tutt' al­
tro scopo che la pietà' (Contemp) 

NAPOLI 
17 settembre — Qui continua il govorno de' soprusi 
11 celebre Campobasso si vede girandolando per la ritta 

in unione di Merenda o Ciotti Morbillo, ha ricusato di tir 
tettare il commissariato di un quartiore, offertogli da Loti 
gob iidi o da quel nullissimo l'eeeoneda, il quale ha ordi­
nato il elis inno gouerdle della cilia siciome ((fitto neceisa 
rio della costituzione Fortunatamente e il govorno ridotto 
a tali ti isti termini da mancare anche di logica tluun 
quo potrà paragonaro questi tempi con quelli di Del 
(anello allo spuare del passalo anno, o tiovora ancora 
die alloia come al presente lo alito si bavaglia del male 
dell igonid no suoi modi governativi lulalli i governanti 
vivono ni continualo timore, o tomo gì'inumili gravi so­
gnino solo precipizi o rume, cosi nell ultima scia sogna­
rono, die i popolani volessero rompere ì cammini del gas 
e consumale una rivoluziono nella oscurila, e fu Napoli 
unna di pattuglie, il real palazzo di annali, e sul laigo 
della reggia eianvi scindati i reggimenti eli cavallona, o 
fu questo vero sogno d' infoinio, poieht non pensarono 
al cilonddiio, alti unenti avrebbero ossorvato essore quella 
sera di luna piena, o che allo ore 12 dolla notte, ora 
tltlla volula mossa rivoluzionaii,i, la luna e già risplen 
(finte in mozzo al ur lo , si fattamente die e costumo 
dell' economica nostra mutue ipalita di fai sinotzaie i lam 
pioni etti elio ion seta per ptudeitzfl non tu fatto E vero 
pero die ogni giorno s aumenta il numero do' popolani 
loslituzionab, e la coslituziono sempre più si popolatila 
no suoi piincipu la parte liberale, comeehe in appa 
ren/a repressa, m realtà e in vittoria ed in C(Hi(]uiste 

L voce die Potenza sia in movimento ed anche il eli 
stretto di Nieastro cerio è che quatliocento guardio d in­
terna sicurezza, vecchi gendarmi, son pattiti per quo la 
volti Lt nazione napoletana mostro altra volta che se è 
infilile, sa essere generosa 

Si vuole cho Merenda con Campobasso avessero or­
ganizzata una dimostrazione repubblicana per lunedi o 
mai tedi 

Il te I erdiiiando ha annullato anche il testamento di 
sua midi e e logico in questo , nel non nspottaro cioè 
alluna tosi 

Sono siiti destituiti, por rivalsa govoi nativa, li itti beta 
e Settembrini toro colpa e di ossetsi mantenuti Uhoiali 
ni potete, e specialmente Luigi Settembrini, elio dopo il 
lo maggio non era andato più al ministero L autore 
della protesta non poteva mancare a se stesso l'i nichela 
non hi sipulo del tutto imitarlo Dieesi che saranno la 
maggior parte do' nominati dal mimsteio del 3 aprite 
destituiti — lo spore, perdio in tal modo questi msegne-
i,unto che ilnunquo muta pai te si rondo suicida 

Seitvele, a vituperio dolla G Coite criminalo di Napoli, 
di dverc, in opposizione dol pubblico munitelo e del suo 
presidente Liniero, diihutalo misfatto , pollante a pena 
eliminale, un gndo di Vna la lìepublicii1 fallo da un 
popolino solo, alla mezzanotte ,i polla S Gennaio e ali­
tile ebro Vedete come il governo de sopì usi si avvicina 
al suo fine con infamare ogni ramo governativo sociale1 

( Contempwaneo) 
SU ILI V. 

Abbiamo da suina soigontc ilio I .ìmmiiaglio lìaudin 
imspiito dalla barbane delle tiuppe Napoletano, chiese 
alt annullarlo l'ai Iter di minsi a lui pei far cessare le 
ostilità Ottenuta la coopcrazione del comandante inglese, 
obbligo le tiuppo regie a desistere da ulterion aggres­
sioni, o quindi solto la loio mediazione si tonthiiise un 
arinisli/io the dovrà durare lineili i duo governi di 
1 lancia e d Jnglnltoiia avi anno presi i coni oi ti notes 
san pei accomodare lo coso Su diano Si palla nei ni-
eoli diplomatici dio lo basi dell accomodamento lesto 
mino sull unita della coloni, e divcisita et istituzioni 

1 Sitili un pere sono uuiputi ni modo ehe noti voi-
ranuo ammettere alcun accomodamento o intendono as 
solulunente esseie indipendenti Da ogni pdite si coire 
allo anni, e lo popolazioni anonimi) tulle poi uiconliaie 
1 inimico ( Uba) 

STATI ESTERI 
IM.HILILRUV 

fonditi, 19 settembre — 1 callisti inglesi ed i confe-
deiati irlandesi os.uono di nuovo piesintaisi innanzi al 
pubblico leu si ìiuniiono in Ch.iittst Hall Webei Street 
ondo debbeiaie sullo stdio attuilo dell Manda Un eeito 
signot VViIhuns presiedeva II sigimi lljdcl prenunzi» 
un lungo dis tiuo in cui fece I elogio della giovane 
lilanda, che egli lappicstntcì come possedente uomini di 
gonio lolin Muditi', egli disse, u n t o ì suo' toneitladuu 
a scuotere il giogo, essi si livellatomi, e la iivolla fu 
sodili,ita Ma ludo non e anima al suo fino, peiihe non 
si può domale la nbollione lolle dinn Porche 1 lilanda 
è essa in rivolta' penile e alLunata ed avvilita 

Dopo questo dis otso, 1 assemblea (oio una tollttta in 
favore dei tallisti dilenuli a Novvg.ilo, e la solitila fu 
levati 

— L'aniniii igho Naptei , la cui squadre o a (oik, 
In iicevuto 1 online leu male di non atluiil.iii.il si o di non 
iipieneUre il inno 1 gli umana a Lotti eolla sua squadre, 
pi onto ad opeiaie al pulito seguale, poi motivo dello 
stato degli aliai i d li landa (Dlunihui) 

Ut LAN DA 
Clonimi, lo òctlembu — Si eiiccvuto I annunzio dio 

gì intuisti eibbdiidouareuo lo allure di Comoiagh (contea 

di Waterford ), ove ossi eransi rumili in gran numero in 
questi ultimi giorni Poco ri mancò, che le truppe e la 
polizia, partito giovedì da Carrik, prendessero O'Mihonv, 
esso passarono la notte di giovedì a Rathoormack , alla 
disposmono del signor Coulson, magistrato di quel luogo, 
e no sono ripartiti ieri verso mezzo giorno, condurondo 
seco loro il eavullo d'O'Mahouy, riccamente bardalo, che 
éoslui aveva abbandonato ondo potersi più facilmente sol 
trono alle ricenhe della tiuppa e della po'tzia Secondo 
il dire di questo (ruppe i ribelli si sarebbero diretti verso 
Tipporary 'osteggiando la riviera di Suir Venti conslabili 
comandati dot primo «instabile Godsill, furono mandati 
da Olnnmel a Kilcheclan, villaggio ove si dirigevano gli 
insoiti Dieesi cho Olìricn, Meagher, od i loro compii i, 
devono qui ainvare lunedì mattina 

Furono spedite dello truppe lungo la strada di Dun-
dium a Clonmel (Monileur) 

SVIZZERA 
Reina, 22 settembre — Egli e impossibile di desen 

vervi I ira cho rogna in Svizzere tonili) RadelzUy , 
ovunque l'opinione pubblica pronunziasi apoilaiionlo por 
la guena, ovunque si domandano dei provvedimenti ener­
gici ondo mettere il contingente fedoralo in stalo di ri 
sponde io con 100 mila uomini all'infame condotta di Ra-
dtt/ky 1 partigiani della tanto vantata netitialila sono 
screditati, mciilro che colore che avrebbero voluto lai 
leanza colla Sardegna son oggi ben veduti dal popolo 
Si sarebbe creduto cho l'Austria avrebbe rispettala la 
iieutialità, ma ci siamo ingannali e 1 indignazione è al­
ti elianto più grando cho si vuol ora approfittare di quo 
sta circostanza per vendicai si di tutti gli antichi oltraggi 
ehe la Svizzere obbo a subirò por palle dell'Ausilia 

La Dieta nella seduta di tori, 21 , preso un piovvedi 
mento il quale non contento nessuno Essa dense d'in 
viaro nel (.anion lteiiio duo commissari lederali con una 
litigala dinlaiilcna Ma I opinione pubblica eia di mot 
teie subito sotto le armi J0 nula uomini In geneialo 
1 atlualo Dieta nou è ali altezza delle odierne circostanze, 
e gli eveninienti si succedono con una tale rapidità, elio 
esj.i saia luoiviata dall'opinione pubblica 

Gli stessi più dovoti pitiligiani dell Austria sono sde­
gnati contro il decreto di Radel/ky, che scaccia dalla 
Lombaidia lutti gli bvtzzen Essi sono altrettanto piti 
sdegnati perdio si credevano ricevere al eonliario delle 
testimonianze di stima per paito di Radelzky, per il n 
buio di fare alleanza col ro Culo Albeilo La Svizzera 
fa poco conto sulla Et ancia , a sarebbe tei se assai più 
deuto ed avvantaggioso per noi Italiani ehe il Piemonte 
cenasse d'intraprendere qualche tuttativa con questo 
piccolo, ma guerriero popolo II momento sarebbe favore 
volissitno porche ti malcontento e generate, e Iodio 
contio I Ausino si pronunzia ovunque nello stesso modo 
nelle citta e nello campagne (carteggio) 

ALU1AGNA 
Alle notizie dio dieniino nel foglio d'icti sulla sommossa 

di ltantoforle sulla fedo di un nostre privato caiteggio, 
aggiungiamo le seguenti, tratto dalla medesittid foule Quau 
Unique esso si lib listano a latti già noti in patte, eie 
diamo pelo ehe misti)anno di qualche interesse perdio 
contengono dei dettagli ehe possiamo guarentirò sulla 
lede del nostro coiiispondente 

Francoforte, io settembre —Questo Pai lamento ha presa 
una deliboiazione, che par volere aver di gravi conse­
guenze Ad esaminare ì documenti relativi alla tregua 
foiicliinsa nello Sehlesvvig Holstein tra la Danimarca e 
la Piussia, munita dei pieni poteit del V icario impenale, 
lu istituita una commissione di voiiluu deputato Undici 
pioposeio si rigettassi1, dieci che convenisse perpiudenza 
acecttailo Sepia i due pareli letti ut l'ai'lamento si di 
scusse con calore, quasi passionatameli le, o dopo ([natilo 
gioliti, ioti I altro Li seguito di una seduta che dure quasi 
dodici ore, e si chiuse alle nove della seia, venue vinta 
la preposta dei dieci Nel mozzo tempo della discussione 
successe ai partigiani della pace ad ogni eosto di conver­
tire un deputalo, che guida un picciolo eneolo del eentro 
destre, e che dappttma à\o\d votato pel ngetto del trai 
tato, e si 1 acccttazione lu vinta con ventini sullragio 

Pioclamalo lo si mi uno, levasi il rumore nello tnbuuo 
pubbli! he, e il popolo assiepato intorno alla sala , a ri­
spondete da luon con piti clamore e con le lisi Indie 
Usciti the furono i deputati, altuno migliaia di persone 
trassere al Deululun Uaus, la dove convengono insieme 
quelli della sinistre, chiedendo elio si sepaiasseto dal 
l'ai la intuito e dovesseio in sul campo piotlamare la re 
pubblica Se non che il Blum ed il \ogt , ed alili di 
quelli che godono 1 augo popolare, lontanino con accomo­
date paiole di calmare il passionalo popolo, conchiudeiido 
che loia della repubblica, come che essi Id desiderano , 
non eia pei anco giunta alla Germania 

Alloia la lomiA mosso con fischi e elanion alla volta 
dolla Wcslend Hall, credendo di liovar tola riunito tome 
al solito, il ttutio dostio Non v avea persona, pernottile 
questa (razione dol Parlamento erast retata a coufeiire 
con la sinistre sul da faisi nel pencolo imminente di una 
sommossa Veduta verni quella gì an gente, i servi pen 
saioiio di spegnere tutti i lumi in casa, e di sbanar le 
pollo Se non elio male oppongonsi ostacoli al pi uno im 
peto popolare Lo pollo gettale per lena, rotte le mve 
tnato, tutta la casa posta d soqquadro, per tiai fuori i 
deputati creduti nascosti 

Di la recessi la moltitudine ali Ubi igo a" Jnghilteri a, 
spelando di trovaivi il ministre lleiLsdiei a cenare eoi 
deputati della destre Lo si chiamava ad a'te grida Non vi 
eia, ina pei non avei latta la via por nulla, mettonsi in 
pozzi lo inveli late, listlnando e sthiamazzaiido Poi «i trae 
a ias.1 del ministre, gli si gndan tose non unta belle, 
si fischia e le velneie non si ìispaiimano Verso lo un­
dici si da nei tambun a raeeogliei la guai dia nazionale, 
ma la lolla vassi già dissipando, e il resto della nolle si 
passa tianquillo 

Ieri un cartello rosso alhsso agli angoli delle strado 
espnmeva il desiderio popolare che la gueira con la Da-
ininaiea la si dovesse ad ogni eosto ìinnovare, non si po­
tendo la Gei maina soltoppoire alto smacco di una con­
venziono, t tui pilli siati sono dettati da potenzo estere, 
e che si attettaiouo pei paura o pei vili interessi punti 
peschi e commeiciali Di ogni ministre di lidiicoloilo e 
di alcuno di quelli di liei lino stopiivausi le pditicolaii 

rmgagne , conchiudendo essere ornai tempo di dare un 
calcio agli arzigogoli della diplomazia,che gl'interessi pro­
caccia di soli ì principi e non dei popoli; questi dovere 
finalmente far da sé, e come loro piace e conviene 

Pel dopo pianzo i circoli domociatiei avevano indila 
un' adunanza popolare fuori di città, ut luogo opportuno 
perchè vi convenissero pur quelli dei vicini principati 
Vi si tiovarono forse diecimila persone, compresi gt' ìn-
differenti curiosi, vane proposte vennero fallo ed infine 
si stanzio un indirizzo al popolo germanico, affinchè ven 
gan chiariti traditori della patria i rappresentanti, che 
nello squittmio furono per l'acccttazione dell'armistizio 

1 ornali in città, gran folla con bandiere e grida vi fu 
di nuovo avanti il Dctitschcn-Ilaus, di dove venne un'altra 
fiala ammonita e consigliata a sfarsene tranquilla In fatti 
niun rumore vi fu in citta, ma i forestieri accorsi pas­
sarono la nolte alla serena di fuori, con disegno di assa­
lire oggi la sala del Parlamento Però cluamaronsi due 
battaglioni, ilio per la strada ferrata giunsoro qui da Ma 
gonza vero lo cinque Stettero accampati sulla Sen", finnica 
le olio, dove fu loro distribuita buona munizione, poi si fe-
coro passare a cinger la sala del Pagamento, il quale di 
questa maniera si trovò protetto dalle armi austriache e 
pnrssrano 

Quietamente aprissi la tornata, ma poi tutto ad un li atto 
sentesi un forte picchiare alle porte Eia popolo che vo­
leva entrare, se non che i Prussiani vi posero ordina al 
solito modo Cinque porsone rimasero pm o meno gra 
veniente ferite Un povero vecchio che non potè rincular 
prestamente dicesi morto Allora incominciasi ad assorra 
ghare un quartiere della citta, ed a fare qualche schiop 
pottata Le soldatesche si muovono di qua, di là, vi sono 
feriti o morti, ma infine alle cinque nessun nsulUto de 
unitivo Lo botteghe tulle chiuse, le strade pieno di cu 
nosi Ma Francoforle e citta ricca e commerciale, perei 
if maggior numero dei cittadin' maledice chi fu cagione 
di questo sluibo, nominalmente ora in tempo di sera 

— 6 ore Giungo appunto un secondo battaglione di 
Austnaei, ed altro di Ilesse Darmstadt Così abbiamo la 
contenlo/za di possederne cinque a nostra siture/za, già 
s intende Diccsi che puma di notte si saia fatta massa 
di dodici nula uomini con buona artiglieria, e che si sia 
per proclamare la legge marziale E in tutla la città ec 
cetto un solo o piccolo quartiere, non vanno in volta se 
non curiosi e cosi detti conservativi A elio tanto sfoggio 
di armati' 

— 7 ore Anche i cannoni sono arnvdti, e sento ado­
pererà conilo i serragli, che paiono ben formi Vi fu una 
specie di trattatiVd che sospeso per un'ora il fuoco, ma 
e puro senza pacifico risultato Povera gente' Si fanno 
eaeciaro di casa in casa, senza la più minima speranza 
di salvamente Sono chiusi da ogni parte, e quel mede­
simo maggioro prussiano, che questa mattina anime) a 
ricacciare uomini inermi con la punta delle baionette 
consiglierebbe ora por finirla preste di mellei fuoeo allo 
case Vr ha già buon uovcio di soldati fonti e morti 11 
pnntipe Lichnowslu deputato del centro destro, solfito a 
eavallo di citta, tocco una pistolettata , e dicosi moito 
Paté elio popolo accorre di fuon, ma lo porte sono chiuse 
e bon guardale 

— IO oie 11 lumoie è cessalo 11 ponetraio nel quat 
tiere dei sollevali, anzi avvicinarvi non si peimelle 
lutta la soldatesca accampò su per 1« piazze 

(tartasso) 
AUSTRIA 

Vanna, 17 settcmbie —Avendo il nostro governo rifiutale 
le basi della mediazione angle ti .incese, proporla oia alle 
potenze le basi che essa pone alle liallaltve di pace di 
aeeoido eolla Russia 1 nosln rappresentanti a l'augi 0 
a Londre hanno già ricevute le opportune isttuzioni 

— 18 settembie — Dacché 1 Austria non riesci ad 
uidutre Catto Alberto a trattare direttamente, invila ora 
il governo Saido e lo due potenzo mediatile! a mandare 
de plenipotonziarn onde trattare coi nostn plenipoten­
ziari già nominali dolle condizioni di pace Innsbiucksa 
lebbe preposto corno luogo delle trattative Jl U) 

UNGHERIA L CROVZIV 
Ficmia, 17 settembre, — Riceviamo notizie sorprendenti 

da Pesili Adam iclcky che stava alla difesa della Drava 
con alcune migliaia d uomini , si nino all'avvicinai si del 
lìano che passo seiua dtfheolta il fiume con 12,000 uo 
mini (zani si ritiro aneli esso fino a Wespnni 11 lìano 
e oia nel cuore dell Ungheria e 1' esistenza del regno e 
minacciata Un ala delleseicito di Jollaefinh e a K.imsa 
laltia piesoo lveszthely In questo junto ci vien riferito 
che leleky sia fuggito a Gidtz 

—- 18 settembre — I deputali Ungheresi sono giunti, 
Doak o Lotvos sono del nuinno Sai anno 
domani d ili Assemblea' lo ne dubito assai 

Pisth, lù settembre 

essi rinvenuti 
(G U) 

Ilatthyany ha accoltalo dal pas­
tino I meanco di formare un nuovo munsteio, ed In 
proclamatd la leia in massa, pei peiseguitare, corno eoli 
dice nel suo preelama, ri nemico nella sua marcia, La 
glidigh lo comunicazioni, intercettargli i viveri e portare 
la devastazione nello sue tene 

La foltezza di linda si va lortilicando a nceveie un 
distaccamento di ailigliena della guardia nazionale II 
colpo ìiumeiosissuuo degli Utnadi parti per opporsi al 
nemico Anche intorno a Pestìi st eseguiscono tavoli di 
difesa 11 l'alitino, stili invito del Pai lamento, si pose 
alla testa dell eseicito Por rendere favorevoli i contadini, 
la Camere dei Deputali minse lore Io decimo 11 IV 
giunsoro d Buda 1200 gudidie naziondli da Csongiad, o 
300 voloiitani viennesi Ditesi che \ay, Chyczy, Paz-
niandj, Reiengy, entieiauno al miniatelo 

Roma, 30 settembre — 11 nuovo ministero ha comln 
ciata la sua carriera con due buone ordinanze Colla nnm 
abbracciandosi i principi) della buona economia, si ;,„ 
nulla l'atto dell'Assessore Accursi , che proibiva 1 timi 
tazione del denaro Colla seconda si sopprime il ministeri 
di Polizia commettendolo all'interno 

SV1ZZERA 
Berna, S3 itllembre — In quest'islanlo ci arriva |a no 

tizia che la repubblica fu proclamata nel granduciio <], 
Ruderi, che il paese si è levato in massa, e cho gì inMUll 
s'incamminano divisi in tre colonne contro Carlsruho e |e 
principali città del ducato Questa notizia impellano- In 
prodotto qui una gran sensazione 

Non si conoscono ancora i particolari, ma sembri the 
il movimento rivoluzionano incominciò nello camps w 

A domanr ì più estesi particolari (rartigm 
AUSTRIA 

La corte di Vienna fa lo seguenti proposte 
1" Vi sarà una conferenza composta di minisln ( 

garosi e di ministri Austriaci 
2 ' Jl protesso intentato contro il tnelropolilano il n 

csics, il quale aveva preso apertamente partito pei Ci tuli 
sarà sospeso 

3 " Si farà un armistizio 
4 > La fiotttiera militare sarà messa immediatamente 

sotto gli ordini del ministero austriaco Credesi cito gli 
impavesi tederanno 

Kienno, 19 settembre Tutto il giorno si discusse nella 
Dieta so si dovessero o no ricevere la deputazione ungilo 
rese, allo 4 pomeridiano nulla era aneoia deciso 

liceo la lista del nuovo ministero ungherese che oggi 
viene proposto ali accettazione dell'Imperatore Presidente 
C Luigi liallhyany, interno, barone Renimi, Intano 
Ghyczy, giustizia, Doak, cullo, barone Eolos, lavori nuli 
blici, Czentktraly, gueira, Moszaios, commercio, buone 
Nicolao Vay, estero , C firdody Alessandro Questo mi 
insterò o stolto fra r liberali moderati Kossuth lo ani 
tera della sua influenza (0 1] 

SCHLLSW1G HOLSTEIN 
Il plenipotenziano danese, signor Reedk , ha e ci risen 

tito a che il governo interinale dei ducati, durante I ir 
mistizio, venga sciolto il accordo coi ducati stessi, e die 
le tiuppe di Schleswig Holstein non vengano sepaiale 

UNGHERIA 
Pestìi, 13 settembre — L arciduca Stefano, dopo aver 

ntevute delle istiuzioni da Vienna, ìntancò il conle Luigi 
Bitlhianj della formazione d'un nuovo mimstero Incera 
seguenza di ciò i signori kossulh e Szeniere si drsinistio 
dal governo piowisorro di cui si erano Incaricati 11 si 
gnoi Kossuth ha promesso di sostenere il nuovo m niskto 

Il barone le- Il ai li n li appena attraversata la Drava sun 
pad.onì di Csikalhurn 

Icliachie.li entrò con 0000 uomini nel contado di ZaUJ 
Alla partenza del cornerò che porlo questa notizia, si 
era impegnata la lolla tra le truppe croate ed ungaresi 

Non se no conosceva ancora il risultato 
( Quiz de lira 

RI SSIA 
Pielroborgo, IO seltimbre — Noi abbiamo avuti noi 

scoisi gioì ni una piccola insurrezione 
11 colera diminuiva d'intensità, ma tutto ad un tratto 

sul pnncipiar della settimana scorsa, questa tei ubile ma 
latita si dilato di nuovo con multa intensità ti numeto 
dei casi come quollo dei nuovi decessi, si a crescevano 
di giorno in gioin» in un modo spaventoso Siccome e,l 
eia sepia il tutto nelle classi infime che 1 epidemia li 
teva più viltimo, si sparse la vote in queste classi elio i 
nobili ed i ricchi, ondo far spaine i preletan, avevi»» 
impegnali i medici a dare ai numerosi colei tei di questi 
paite della popolazione dei medicinali ve'enosi 

Questo dicerie si accreditavano sempre piti, le dm 
infime s'tritai otto al segno che insultavano peisitio t me 
dici per le vie, e tutte le persone che avevano I »|pt 
ronza il' essere agiate 

Mercoledì scorso ebbero luogo dei assemblamene a 
Novva Piospeet La polizia fece venire la foiza annata 
od i peituibaton dal loro canto, costrusseio Ire boritali 
Nel mentre che le tiuppe si accingevano ad atlace tre |,li 
nisoiti, l'imperaloie ainvo a cavallo, accompagnato claim 
solo aiutante di campo S M ordino allo truppe di io 
trocedete, 1 impelatelo discese a teira ed asteso sulla 
puma Dannata o foco segno che voleva armigli e eji w 
soiti Costoro, vedendo lo czar, si misere in guidili") 
colle mani giunte , come sa aveessero voluto lite tim 
preghiera 

» Il cholera, figli miei, disse l'imperatore, e un t istigo 
che Dio da agli uomini e ehe bisogna "libito ton i issc 
gnazione lulli t ruinon d avvelenamento sono puro men 
zogno inventate da uomini male intenzionali, da nemici 
del popolo ' 

Due tta gli insorti ìncominetaiono uni n»posli ili» 
czar. S VI li interi uppe, e disse agli uisoiti di ancslJie 

loro stessi i due malcuranti, indi 1 impelatole oi Imo " 
due militari di ntomaie nello loro caserme e si ut"" 

Gli insorti arrestarono sull istante e diodeio in un"0 

della polizia ì due loro compagni, distiusseio lo bitricito 
e si separarono pacificamente 

Cosi fini quella ribellione senza lasciai dietro eli se il 
cuna lucerà ll)<bat< 

AVVISO 
Gli elettoli del quinto Collegio di Tot ni» »"»u 

unitali ali adunaiizci del Comitato elclloiale di qml 
cui ondai io, clic M lena nel giorno di mei eoli dt 
nel baione della Rocca, a poita Po, alle oie 7 di stia 

DOV1CN1CO CA1UJ1II Direttole Gei ente 

NOTIZIE POSTERIORI 
S1VH PONlIHCll 

ivouzir nLirA QIADIIA 
Ancona, 19 settembie — Stiamo aspettando notizie, ed 

intanto pei ordine eli ( irlo Albeilo si sono spedile a \ e-
nezid Ln jj(),000 1 mil.iii delle nostre li uppe presi in 
quella citta si sono qui sbandii in ospedale appositamente 
piipaiato (sono 1,070) 11 Mulfatano palle per Genova 
con oggetti da iicambiare (Gass di Genova) 

Presso i lipogiafi-hbiai G B l'iimit e (/ 
troiansi vendibili 

DICHIARAZIONI 
mi CIUDIII ii'oiLuiui ini multi 

11) t l l l l l MODI 11 IIILWIU . 

a tenore dell art 8 del Decido 12 settembre 1848 
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